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AUDIZIONI

Mercoledì 29 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare Nello Musumeci.

La seduta comincia alle 13.55.

Audizione del Ministro per la protezione civile e le

politiche del mare, Nello Musumeci, sull’evoluzione

del fenomeno bradisismico e del rischio sismico nel

territorio dei Campi Flegrei.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la resocon-
tazione stenografica e la trasmissione at-
traverso la web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Nello MUSUMECI svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Marco SARRA-
CINO (PD-IDP), Antonio CASO (M5S), Erica
MAZZETTI (FI-PPE), Francesco Emilio
BORRELLI (AVS), Aldo MATTIA (FDI) non-
ché, a più riprese, il presidente Mauro
ROTELLI.

Il Ministro Nello MUSUMECI fornisce
ulteriori precisazioni.

Mauro ROTELLI, presidente, ringrazia il
Ministro per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 15.
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Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo, C. 589 Trancassini e C. 647 Braga.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
maggio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta del 15 maggio 2024 è stato
adottato come testo base per il prosieguo
dell’esame in sede referente il disegno di
legge C. 1632. Avverte quindi che sono state
presentate 239 proposte emendative (vedi
allegato).

Con riguardo ai profili di ammissibilità
ricorda che l’articolo 89, comma 1, del
Regolamento, riserva al Presidente il com-
pito di dichiarare inammissibili gli emen-
damenti e gli articoli aggiuntivi che siano
relativi ad argomenti affatto estranei all’og-
getto della discussione.

A tal proposito, rileva che la presidenza
ha inteso fare riferimento all’ambito ma-
teriale del disegno di legge, che è volto a
definire un quadro unitario per la disci-
plina delle procedure e delle attività suc-
cessive a quelle poste in essere dal sistema
di protezione civile nei territori colpiti da
eventi calamitosi, nonché a quello delle
proposte di legge abbinate C. 589 e C.647,
recanti rispettivamente disposizioni per la
gestione delle emergenze di rilievo nazio-

nale, anche attraverso modifiche al codice
della protezione civile, e per la definizione
di una disciplina organica degli interventi
di ricostruzione nei territori colpiti dalle
predette emergenze.

Alla luce dei suddetti criteri e del ri-
chiamato articolo 89 del Regolamento, av-
verte che la presidenza ritiene inammissi-
bili le seguenti proposte emendative: Ascari
12.01, recante disposizioni per il conteni-
mento dell’impermeabilizzazione del suolo;
Battistoni 24.1, volto a prevedere ulteriori
misure a favore delle imprese ricadenti
nelle aree colpite dagli eventi sismici veri-
ficatisi nel 2016; Zinzi 25.01 e Mazzetti
25.02, limitatamente al capoverso articolo
28-ter, in quanto volto a riferire i requisiti
di solidità e stabilita previsti dal D.lgs.
n. 81 del 2008, in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro,
a quelli previsti dalle norme tecniche per le
costruzioni.

Avverte infine che eventuali richieste di
riesame dell’inammissibilità delle proposte
emendative testé dichiarata potranno es-
sere presentate entro le ore 10 di domani,
giovedì 30 maggio, e che il loro esito sarà
comunicato in una seduta che sarà convo-
cata nella settimana successiva alla pros-
sima.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.
C. 1632 Governo, C. 589 Trancassini e C. 647 Braga.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 1.1. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

* 1.2. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

ART. 2.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o, ove nominata, dell’Auto-
rità politica delegata per la ricostruzione,.

Conseguentemente:

a) al comma 2, terzo periodo, al comma
3, all’articolo 3, comma 1, primo periodo,
all’articolo 3, comma 2, primo periodo, al-
l’articolo 3, comma 3, primo periodo, all’ar-
ticolo 4, comma 1, primo periodo, all’arti-
colo 15, comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: o, ove nominata, dell’Auto-
rità politica delegata per la ricostruzione;

b) all’articolo 3, comma 1, quarto pe-
riodo e comma 7, terzo periodo, all’articolo
13, comma 11, primo periodo, sopprimere le
parole: o, ove nominata, all’Autorità poli-
tica delegata per la ricostruzione,;

c) all’articolo 5, comma 1, primo pe-
riodo, all’articolo 13, comma 11, secondo
periodo sopprimere le parole: o, ove nomi-
nata, l’Autorità politica delegata per la ri-
costruzione,.

2.1. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate, San-
tillo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: fatti salvi eventuali ulteriori
territori per eventuali delocalizzazioni.

2.2. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: fino a dieci anni con le seguenti:
per una sola volta e per un tempo non
superiore a due anni.

2.3. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate, San-
tillo.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: previo pa-
rere favorevole delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 1, quarto pe-
riodo, dopo le parole: trasmette ogni sei
mesi al Presidente del Consiglio dei mini-
stri o, ove nominata, all’Autorità politica
delegata per la ricostruzione aggiungere le
seguenti: e al Parlamento, allo scopo di
consentire alle competenti Commissioni lo
svolgimento di attività di verifica e moni-
toraggio, anche mediante audizioni appo-
site e sessioni da tenersi nei territori inte-
ressati, nonché ai fini dell’emissione dei
pareri di cui all’articolo 2, comma 2, e
all’articolo 5, comma 1,;

b) all’articolo 5, comma 1, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Nel rispetto dei
principi generali e dell’indirizzo unitario di
cui al periodo precedente, possono essere
previste, in ragione delle caratteristiche fi-
siche, geologiche e socio-economiche del
territorio colpito dagli eventi calamitosi,
nonché dell’estensione territoriale degli

Mercoledì 29 maggio 2024 — 63 — Commissione VIII



stessi, misure specifiche e deroghe, previo
parere favorevole delle competenti Com-
missioni parlamentari.

2.4. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: previo pa-
rere favorevole delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

* 2.5. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

* 2.6. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 2.7. Bonelli.

Al comma 4, sopprimere il secondo pe-
riodo.

** 2.8. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

** 2.9. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: connessi all’evento calamitoso, ag-
giungere le seguenti: ove strettamente ne-
cessario e a condizione che sia fornita
espressa e circostanziata motivazione,.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, secondo periodo, dopo le parole: dell’U-
nione europea aggiungere le seguenti: e nei
limiti di cui all’articolo 3, comma 7.

2.10. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: connessi all’evento calamitoso, ag-
giungere le seguenti: ove strettamente ne-
cessario e a condizione che sia fornita
espressa e circostanziata motivazione,.

2.11. Bonelli.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire i primi tre periodi
con i seguenti: Nei casi di cui all’articolo 2,
il Presidente della regione o della provincia
autonoma interessata assume le funzioni di
Commissario straordinario per la ricostru-
zione. Nel caso in cui la dichiarazione
adottata ai sensi dell’articolo 2 faccia rife-
rimento al territorio di due o più regioni, il
necessario coordinamento interregionale per
la corretta attuazione delle disposizioni re-
golate dalla presente legge è assicurato nel-
l’ambito della Cabina di regia interregio-
nale di cui all’articolo 4-bis.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri o, ove nominata, dell’Au-
torità politica delegata per la ricostruzione
con le seguenti: con provvedimento del Com-
missario straordinario per la ricostruzione;

b) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: dal capo del Dipartimento Casa Italia
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
dal capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri con le seguenti: da un delegato del
capo del Dipartimento Casa Italia della
Presidenza del Consiglio dei ministri, e da
un delegato del capo del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri;

c) al medesimo secondo periodo, sop-
primere le seguenti parole: dai Presidenti
delle regioni e delle province autonome
interessate;

d) al medesimo secondo periodo, sosti-
tuire le parole: da un rappresentante delle
province interessate, designato dall’Unione
delle province d’Italia, e da un rappresen-
tante dei comuni per ciascuna delle regioni
interessate dagli eventi, designato dall’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani
con le seguenti: dai presidenti delle pro-
vince interessate, dai sindaci dei comuni
capoluogo interessati e da un numero di

Mercoledì 29 maggio 2024 — 64 — Commissione VIII



rappresentanti dei comuni interessati non
superiore a cinque, in ragione dell’entità e
diffusione degli effetti dell’evento sismico,
designati dalla delegazione regionale del-
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani;

e) dopo l’articolo 4, aggiungere il se-
guente:

Art. 4-bis.

(Cabina di regia interregionale).

1. Nel caso in cui la dichiarazione adot-
tata ai sensi dell’articolo 2 faccia riferi-
mento al territorio di due o più regioni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o, ove nominata, dell’Autorità po-
litica delegata per la ricostruzione, è isti-
tuita la Cabina di regia interregionale. Essa
opera senza nuovi e maggiori oneri per la
finanza pubblica ed è composta dai capi
dei Dipartimenti Casa Italia e Protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che la presiedono congiuntamente,
dai Commissari straordinari alla ricostru-
zione delle regioni o province autonome
interessate, da un rappresentante delle pro-
vince per ciascuna regione interessata, de-
signato dalla delegazione regionale dell’U-
nione delle Province d’Italia, e da un rap-
presentante dei comuni per ciascuna delle
regioni interessate, designato dalla delega-
zione regionale dell’Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani. Ai componenti della
Cabina di regia interregionale di cui al
presente comma non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.

2. La Cabina di regia interregionale di
cui al comma 1 assicura il necessario rac-
cordo e coordinamento ai fini della cor-
retta applicazione delle disposizioni volte
alla ricostruzione dei territori colpiti nelle
regioni interessate, con particolare riferi-
mento alle attività di cui all’articolo 6,
comma 3.

3.1. Braga, Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: d’intesa fino alla fine del periodo,

con le seguenti: successivamente alla deli-
berazione dello stato di ricostruzione di
rilievo nazionale di cui all’articolo 2, è
nominato Commissario straordinario alla
ricostruzione, su richiesta del Presidente
del Consiglio o dell’autorità politica dele-
gata, il presidente della regione interessata
o, in caso di evento calamitoso ultraregio-
nale, il presidente di una delle regioni in-
teressate.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, secondo periodo:

a) dopo le parole: In alternativa ag-
giungere le seguenti: , d’intesa con le regioni
e le province autonome interessate e;

b) sostituire le parole: di ricostruzione
con la seguente: decisionale.

3.2. Manes, Steger, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: che può essere individuato con le
seguenti: individuato, di norma.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: il
Commissario straordinario alla ricostru-
zione è con le seguenti: è nominato un
Commissario straordinario alla ricostru-
zione,.

3.3. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: che può essere individuato con le
seguenti: individuato, di norma.

3.4. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri aggiungere le seguenti: , alle regioni
interessate.

3.5. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.
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Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: delegata per la ricostruzione, ag-
giungere le seguenti: e al Parlamento, allo
scopo di consentire alle competenti Com-
missioni lo svolgimento di attività di veri-
fica e monitoraggio, anche mediante audi-
zioni apposite e sessioni da tenersi nei
territori interessati.

3.6. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: Ragioneria generale dello Stato ag-
giungere le seguenti: e nella Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui al-
l’articolo 62-bis del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

Conseguentemente:

a) al comma 6, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dalla Banca dati
nazionale dei contratti pubblici costituita
presso l’Autorità nazionale anticorruzione;

b) al comma 7, dopo le parole: del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, aggiungere le seguenti:
delle disposizioni in materia di digitalizza-
zione del ciclo di vita dei contratti pubblici
di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

3.7. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: Ragioneria generale dello Stato ag-
giungere le seguenti: e nella Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui al-
l’articolo 62-bis del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

Conseguentemente:

a) al comma 6, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dalla Banca dati
nazionale dei contratti pubblici costituita
presso l’Autorità nazionale anticorruzione;

b) all’articolo 4, comma 3, lettera b),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e nella
Banca dati nazionale dei contratti pubblici
costituita presso l’Autorità nazionale anti-
corruzione.

3.8. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: Ragioneria generale dello Stato ag-
giungere le seguenti: e nella Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui al-
l’articolo 62-bis del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82,.

3.9. Bonelli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Qualora sia nominato Com-
missario il presidente della regione, la strut-
tura di supporto che assiste il Commissario
medesimo è costituita con provvedimento
della regione interessata.

3.10. Manes, Steger, Schullian, Gebhard.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o, ove no-
minata, dell’autorità politica delegata per
la ricostruzione, su proposta del capo del
Dipartimento finanze del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, si provvede alla
disciplina del passaggio alla gestione com-
missariale di cui al presente articolo delle
residue competenze in materia di sospen-
sione ed esenzione di versamenti tributari
e contributivi, ivi incluse quelle afferenti
alla concessione di compensazioni finan-
ziarie agli enti locali, nonché delle relative
risorse finanziarie.

* 3.11. Manes, Steger.

* 3.12. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montema-
gni, Pizzimenti.

* 3.13. Curti, Simiani, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.
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Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Capo del Dipartimento finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, si
provvede alla disciplina del passaggio alla
gestione commissariale di cui al presente
articolo delle residue competenze in mate-
ria di sospensione ed esenzione di versa-
menti tributari e contributivi, ivi incluse
quelle afferenti alla concessione di com-
pensazioni finanziarie agli enti locali, non-
ché delle relative risorse finanziarie.

3.14. Fenu, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
non superiore a un anno aggiungere le
seguenti: , eventualmente prorogabile fino a
un massimo di sei mesi.

3.15. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

Al comma 4, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: degli enti territoriali, ag-
giungere le seguenti: ivi inclusi gli enti pub-
blici di ricerca,.

* 3.16. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

* 3.17. Bonelli.

* 3.18. Ferrari, Simiani, Curti, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 4, lettera b), primo periodo,
sopprimere le seguenti parole: , con esclu-
sione del personale docente, educativo, am-
ministrativo, tecnico e ausiliario delle isti-
tuzioni scolastiche.

3.19. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) entro 60 giorni dalla nomina,
sulla base di un monitoraggio svolto, defi-
nisce il fabbisogno di ulteriori unità di

personale da assegnare secondo un piano
triennale di impiego ai comuni colpiti per
lo svolgimento delle ulteriori attività con-
nesse alle misure di ricostruzione di cui al
successivo Capo II a valere sui fondi di cui
all’articolo 6. A tal fine i comuni trasmet-
tono al Commissario una relazione mani-
festando lo stato degli uffici ed il provve-
dimento è adottato in proporzione ai danni
verificatisi nel comune come quantificati
dalle schede di rilevazione. Con provvedi-
mento del Commissario straordinario, sono
determinati i profili professionali ed il nu-
mero massimo delle unità di personale che
ciascun comune è autorizzato ad assumere
con contratti a tempo determinato di tre
anni, prorogabili in coerenza con il con-
tratto nazionale del comparto EELL, per le
esigenze connesse alle attività di ricostru-
zione in aggiunta alle facoltà assunzionali,
anche mediante lo scorrimento delle gra-
duatorie vigenti. Le assunzioni di cui ai
precedenti periodi sono effettuate in de-
roga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259,
comma 6, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33,
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi del-
l’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126. Le disposizioni di cui alla
presente lettera si applicano anche ai co-
muni strutturalmente deficitari o sottoposti
a procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale o in dissesto finanziario secondo
quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-
bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
non è richiesta la verifica della Commis-
sione per la stabilità finanziaria degli enti
locali di cui all’articolo 155 del predetto
testo unico. Il trattamento economico ac-
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cessorio corrisposto al personale assunto ai
sensi dei precedenti periodi non concorre
al limite di spesa di cui all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75;

a-ter) individua, a valere sul fondo di
cui all’articolo 6, le risorse da destinare al
potenziamento dei servizi per la ricostru-
zione attraverso forme di incentivazione
economica, per gli incrementi qualitativi e
quantitativi delle prestazioni ordinaria-
mente richieste al personale in servizio nei
comuni interessati, anche in deroga alle
limitazioni alla spesa per lavoro straordi-
nario stabilite dalla legge e dai contratti
collettivi. Tali risorse non concorrono al
limite finanziario stabilito dall’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75;.

3.20. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 6, lettera b), dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: Il Commis-
sario straordinario include nel piano anche
gli interventi che, pur non strettamente
legati alla ricostruzione di quanto preesi-
stente, possano garantire sviluppo sul me-
dio e lungo periodo e assicurare la rico-
struzione del tessuto sociale dei territori
colpiti dalla calamità, prevedendo a tal fine
anche la realizzazione di centri di aggre-
gazione sociale.

3.21. Bonelli.

Al comma 6, lettera b), dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: Il Commis-
sario straordinario include nel piano anche
gli interventi che, pur non strettamente
legati alla ricostruzione di quanto preesi-
stente, possano garantire sviluppo sul lungo
periodo e assicurare l’attrattività dei terri-
tori colpiti dalla calamità, prevedendo a tal
fine anche la realizzazione di centri di
aggregazione sociale.

* 3.22. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 3.23. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 6, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole: relative esclusivamente
agli con le seguenti: prioritariamente per
gli.

3.24. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

Al comma 6, lettera b), secondo periodo,
dopo le parole: eventi calamitosi aggiungere
le seguenti: o che insistono in aree forte-
mente instabili o per le quali risulterebbe
troppo oneroso o tecnicamente non effi-
cace l’intervento di messa in sicurezza.

3.25. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 6, lettera b), dopo il secondo
periodo, aggiungere il seguente: Nel caso di
ricostruzione delle zone colpite dai gravi
eventi alluvionali, il piano degli interventi
contiene misure di riqualificazione morfo-
logica ed ecologica dei corsi d’acqua inte-
ressati dagli eventi alluvionali, di rinatura-
lizzazione dei corpi idrici e degli argini,
l’eventuale ampliamento delle aree di eson-
dazione, con la delocalizzazione degli im-
mobili ricadenti in aree ad elevata perico-
losità idraulica, secondo una strategia ca-
pace di andare oltre la messa in sicurezza
per passare alla mitigazione e gestione del
rischio, nello spirito della Direttiva 2007/
60/CE relativa alla valutazione e alla ge-
stione dei rischi di alluvione.

3.26. Bonelli.

Al comma 6, lettera b), terzo periodo,
sostituire le parole: delle esigenze di svi-
luppo economico con le seguenti: preventi-
vamente delle esigenze di tutela ambien-
tale, anche ai fini della riduzione dei rischi
e dei benefici derivanti della promozione
delle soluzioni basate sulla natura, e delle
esigenze di sviluppo sostenibile.

* 3.27. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.
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* 3.28. Scarpa, Simiani, Curti, Ferrari,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 3.29. Bonelli.

Al comma 6, lettera d), numero 2), dopo
le parole: decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 aggiungere le seguenti: definendo una
procedura speditiva di valutazione dei li-
velli operativi, in funzione del danno e delle
vulnerabilità, sulla base delle schede Aedes
e Aedei generate durante la fase emergen-
ziale,.

3.30. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni, Tas-
sinari.

Al comma 6, lettera d), numero 3), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e cul-
turale.

3.31. Caso, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Al comma 6, lettera d), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) coordina la realizzazione de-
gli interventi integrati di mitigazione del
rischio idrogeologico e di tutela e recupero
degli ecosistemi e della biodiversità da at-
tuare prioritariamente.

3.32. Bonelli.

Al comma 6, lettera d), numero 4), primo
periodo, dopo le parole: dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 aggiungere le seguenti: e del-
l’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

3.33. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 6, lettera d), numero 4), primo
periodo, sostituire le parole: contratto di
lavoro a tempo determinato, con le se-
guenti: contratti a tempo determinato di tre
anni, prorogabili in coerenza con il con-

tratto nazionale del comparto EELL, an-
che,.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 6, lettera d),
dopo il numero 4), aggiungere il seguente:

4-bis) individua, a valere sul fondo
di cui all’articolo 6, le risorse da destinare
al potenziamento dei servizi per la rico-
struzione attraverso forme di incentiva-
zione economica, per gli incrementi quali-
tativi e quantitativi delle prestazioni ordi-
nariamente richieste al personale in servi-
zio nei comuni interessati, anche in deroga
alle limitazioni alla spesa per lavoro stra-
ordinario stabilite dalla legge e dai con-
tratti collettivi. Tali risorse non concorrono
al limite finanziario stabilito dall’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75;

b) all’articolo 11, comma 8, sostituire
le parole: umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica con le seguenti: individuate
a carico del fondo di cui all’articolo 6,
comma 1, della presente legge.

* 3.34. Morfino, L’Abbate, Santillo, Ilaria
Fontana.

* 3.35. Manes, Steger.

* 3.36. Curti, Simiani, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 3.38. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 6, lettera e), dopo le parole: di
cui all’articolo 4 aggiungere le seguenti: e la
Conferenza permanente di cui all’articolo
15.

3.39. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 6, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e della Banca dati
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nazionale dei contratti pubblici costituita
presso l’Autorità nazionale anticorruzione.

3.40. Bonelli.

Al comma 6, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e ne dà tempestiva e
adeguata pubblicità, ai sensi dell’articolo
42, comma 1, lettera c), del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, mediante pub-
blicazione della relativa rendicontazione nel
sito internet istituzionale del Commissario
straordinario di cui all’articolo 21.

* 3.41. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 3.42. Bonelli.

* 3.43. Scarpa, Simiani, Curti, Ferrari,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui
al comma 6, il Commissario straordinario
si avvale della vigilanza collaborativa del-
l’Autorità nazionale anticorruzione, non-
ché di atti-tipo e linee guida elaborati dal-
l’Autorità medesima. Per la prevenzione e
l’individuazione di conflitti di interessi, frodi,
accordi illeciti tra operatori economici e
infiltrazioni criminali in relazione a pro-
cedure di rilevanti valore e complessità, si
applica l’articolo 30 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
ferma restando la possibilità di utilizzare,
per le verifiche connesse a procedure di
minore importo e complessità, strumenti
digitali, con particolare riferimento alla
Banca dati nazionale dei contratti pubblici
di cui all’articolo 62-bis del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e al Fasci-
colo virtuale dell’operatore economico di
cui all’articolo 24 del decreto legislativo
n. 36 del 2023. Le modalità e gli interventi
oggetto delle attività di vigilanza e delle
verifiche di cui ai precedenti periodi sono
disciplinati con accordo tra il Presidente
dell’Autorità nazionale anticorruzione, il

Commissario straordinario e la Centrale
unica di committenza di cui all’articolo 16.
Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

** 3.44. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

** 3.45. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

** 3.46. Bonelli.

Al comma 7, secondo periodo, dopo le
parole: a condizione che aggiungere le se-
guenti: siano strettamente funzionali alla
realizzazione di interventi basati su tecno-
logie e tecniche costruttive innovative ed
ecosostenibili finalizzate alla prevenzione e
mitigazione del rischio connesso agli eventi
calamitosi, conformemente agli articoli 9 e
41 della Costituzione, e.

3.47. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 7, secondo periodo, dopo le
parole: decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, aggiungere le seguenti: del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36,.

* 3.48. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

* 3.49. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 7, secondo periodo, dopo le
parole: decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, aggiungere le seguenti: delle disposi-
zioni in materia di digitalizzazione del ciclo
di vita dei contratti pubblici di cui agli
articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36,.

** 3.50. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

** 3.51. Bonelli.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le ordinanze commissariali
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di cui al presente comma, nonché i pareri
dei Ministri interessati sono pubblicati e
aggiornati ai sensi dell’articolo 42, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, nel sito internet istituzionale
del Commissario straordinario di cui all’ar-
ticolo 21 della presente legge.

3.52. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Commissario trasmette alle Com-
missioni parlamentari competenti, con ca-
denza semestrale, una relazione sulle atti-
vità svolte in attuazione delle attribuzioni e
delle funzioni di cui al presente articolo,
documentando i risultati conseguiti.

3.53. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

ART. 4.

Al comma 2, dopo la parola: materia
aggiungere le seguenti: , tecnici ed esperti
liberi professionisti.

4.1. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , ivi comprese le organizza-
zioni della società civile e della cittadi-
nanza attiva individuate mediante manife-
stazione d’interesse.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

« 2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro e
non oltre 60 giorni dalla dichiarazione dello
stato di ricostruzione di rilievo nazionale di
cui all’articolo 2, sono indicati i membri
della Cabina di coordinamento di cui al
comma 2 del presente articolo.

2-ter. La Cabina di coordinamento si
riunisce almeno due volte l’anno, ad inter-

valli non superiori di sei mesi, tenendo
altresì conto, nella formulazione dell’or-
dine del giorno, delle proposte eventual-
mente avanzate dai suoi componenti »;

b) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

« 3-bis. Tutti gli atti, i verbali e qualsiasi
altro documento, dato o informazione, è
reso pubblico in ottemperanza alle norme
di cui al decreto legislativo n. 33 del 2013
e successive modificazioni ».

4.2. Scarpa, Simiani, Curti, Ferrari, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , ivi comprese le associazioni
di protezione ambientale riconosciute ai
sensi dell’articolo 13 della legge n. 349 del
1986 territorialmente presenti e le organiz-
zazioni della società civile e della cittadi-
nanza attiva individuate mediante manife-
stazione d’interesse.

4.3. Bonelli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché le associazioni di
protezione ambientale riconosciute ai sensi
dell’articolo 13 della legge n. 349 del 1986
territorialmente presenti.

4.4. Ferrari, Simiani, Curti, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La Cabina di coordinamento si
riunisce almeno due volte l’anno, ad inter-
valli non superiori a sei mesi, tenendo
altresì conto, nella formulazione dell’or-
dine del giorno, delle proposte che possono
venire dai suoi membri. Tutti gli atti, i
verbali e qualsiasi altro documento, dato o
informazione prodotti dalla Cabina viene
reso pubblico in ottemperanza alle norme
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di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33 e successive modificazioni.

4.5. Bonelli.

Al comma 3, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e nella Banca dati nazionale
dei contratti pubblici costituita presso l’A-
NAC.

* 4.6. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 4.7. Bonelli.

ART. 5.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel rispetto dei principi
generali e dell’indirizzo unitario di cui al
periodo precedente, possono essere previ-
ste, in ragione delle caratteristiche fisiche,
geologiche e socio-economiche del territo-
rio colpito dagli eventi calamitosi, nonché
dell’estensione territoriale degli stessi, mi-
sure specifiche e deroghe, previo parere
favorevole delle competenti Commissioni
parlamentari.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Al fine di favorire la riduzione dei
costi e garantire l’uniformità dei processi di
ricostruzione attivati nell’ambito del terri-
torio nazionale, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri sono definite le
modalità con cui i Commissari straordinari
possono avvalersi, anche mediante il riuso
di cui all’articolo 69 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, di strumenti di
gestione informatica e digitale, ed è altresì
istituita una Piattaforma unica di monito-
raggio delle procedure di ricostruzione, in-
tegrata con la Piattaforma unica della tra-
sparenza costituita presso l’ANAC per le
finalità di cui all’articolo 21.

5.1. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel rispetto dei principi
generali e dell’indirizzo unitario di cui al
periodo precedente, possono essere previ-
ste, in ragione delle caratteristiche fisiche,
geologiche e socio-economiche del territo-
rio colpito dagli eventi calamitosi, nonché
dell’estensione territoriale degli stessi, mi-
sure specifiche e deroghe, previo parere
favorevole delle competenti Commissioni
parlamentari.

5.2. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
è istituito con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, un sistema informa-
tivo integrato, realizzato e gestito dal Di-
partimento della Protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, volto a
garantire la gestione unitaria e centraliz-
zata dei dati da utilizzare nell’ambito della
prevenzione, della gestione dell’emergenza
e della ricostruzione successiva agli eventi
di cui all’articolo 1, anche a supporto delle
attività tecnico-economiche e di program-
mazione, prevedendo l’acquisizione dei dati
già presenti nei sistemi informativi delle
amministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli altri enti territoriali e defi-
nendo modelli standard delle informazioni
e dei dati occorrenti per il conseguimento
degli obiettivi previsti dalla presente legge,
secondo modalità che consentano la loro
gestione e l’analisi informatizzata, nonché
garantendone il costante aggiornamento.

5.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di favorire la riduzione dei
costi e garantire l’uniformità dei processi di
ricostruzione attivati nell’ambito del terri-
torio nazionale, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri sono definite le
modalità con cui i Commissari straordinari
possono avvalersi, anche mediante il riuso
di cui all’articolo 69 del codice dell’ammi-
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nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, di strumenti di
gestione informatica e digitale, ed è altresì
istituita una Piattaforma unica di monito-
raggio delle procedure di ricostruzione, in-
tegrata con la Piattaforma unica della tra-
sparenza costituita presso l’ANAC per le
finalità di cui all’articolo 21.

* 5.5. Bonelli.

* 5.6. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

ART. 6.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel rispetto del principio di
trasparenza, la pubblicità dei fondi asse-
gnati per gli interventi di ricostruzione è
assicurata mediante l’utilizzo di piatta-
forme informatiche e strumenti digitali in-
terconnessi con la piattaforma unica della
trasparenza istituita presso l’Autorità na-
zionale anticorruzione ai sensi dell’articolo
23 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36.

Conseguentemente, all’articolo 11, comma
6, primo periodo, dopo le parole: con l’im-
piego di piattaforme informatiche aggiun-
gere le seguenti: interconnesse con la piat-
taforma unica della trasparenza istituita
presso l’ANAC.

6.1. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel rispetto del principio di
trasparenza, la pubblicità dei fondi asse-
gnati per gli interventi di ricostruzione è
assicurata mediante l’utilizzo di piatta-
forme informatiche e strumenti digitali in-
terconnessi con la piattaforma unica della
trasparenza istituita presso l’Autorità na-
zionale anticorruzione, ai sensi dell’arti-
colo 23 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36.

* 6.2. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 6.3. Bonelli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alla rendicontazione delle
risorse della contabilità speciale è data
repentina e adeguata pubblicità ai sensi
dell’articolo 42, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo n. 33 del 2013 e attra-
verso la pubblicazione della relativa rendi-
contazione sul sito internet dedicato di cui
all’articolo 21.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 1, è individuata una quota fissa,
fino a un valore massimo del 4 per cento
degli stanziamenti del Fondo per la rico-
struzione, da destinare a:

a) interventi di adeguamento, riquali-
ficazione e sviluppo delle aree produttive;

b) attività di promozione turistica, cul-
turale, sociale e ambientale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività im-
prenditoriali con particolare riguardo a
quelle promosse da giovani e donne;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese;

f) interventi e servizi di mobilità e
connettività;

g) attivazione di servizi di welfare, ad
integrazione di quelli erogati dal servizio
sociosanitario ed educativo pubblico, per le
persone che vivono e lavorano nei territori
colpiti;

h) azioni di supporto allo sviluppo e al
consolidamento delle attività dell’associa-
zionismo e dagli enti del terzo settore lo-
cale, alla costituzione di nuove associazioni
e alla creazione e sostenibilità di spazi di
socialità nelle aree colpite;

i) attività di partecipazione delle per-
sone che vivono e lavorano a qualsiasi
titolo sul territorio interessato dagli eventi
calamitosi, sia in forma singola, sia in forma
associata riconosciuta e non riconosciuta,
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ai processi di pianificazione e programma-
zione municipale.

6.4. Ferrari, Scarpa, Simiani, Curti, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alla rendicontazione delle
risorse della contabilità speciale viene data
tempestiva e adeguata pubblicità secondo
quanto previsto dall’articolo 42, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33 e attraverso la pubblicazione
della relativa rendicontazione sul sito in-
ternet dedicato di cui all’articolo 21.

6.5. Bonelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sui finanziamenti di cui
al comma 1, una quota fissa, fino a un
valore massimo del 4 per cento degli stan-
ziamenti del Fondo per la ricostruzione, è
destinata a:

a) interventi di adeguamento, riquali-
ficazione e sviluppo delle aree produttive;

b) attività di promozione turistica, cul-
turale, sociale e ambientale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività im-
prenditoriali con particolare riguardo a
quelle promosse da giovani e donne;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese;

f) interventi e servizi di mobilità so-
stenibile e connettività;

g) interventi per l’adattamento e la
mitigazione della crisi climatica;

h) attivazione di servizi di welfare,
integrati con quelli erogati dal servizio so-
ciosanitario ed educativo pubblico, per le
persone che vivono e lavorano nei territori
colpiti;

i) azioni di supporto allo sviluppo e al
consolidamento delle attività dell’associa-
zionismo e dagli enti del terzo settore lo-
cale, alla costituzione di nuove associazioni
e alla creazione e sostenibilità di spazi di
socialità nelle aree colpite;

l) attività di partecipazione ai processi
di pianificazione e programmazione muni-
cipale delle cittadine e dei cittadini che
vivono e lavorano a qualsiasi titolo sul
territorio interessato dagli eventi calami-
tosi, sia in forma singola, sia in forma
associata riconosciuta e non riconosciuta.

6.6. Bonelli.

ART. 7.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Presso il Dipartimento Casa Italia
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
che la coordina, è istituita, senza nuovi e
maggiori oneri per la finanza pubblica, la
Conferenza dei commissari straordinari alla
ricostruzione, composta da tutti i commis-
sari straordinari nominati per attività di
ricostruzione di rilievo nazionale, la quale
opera come una struttura permanente di
coordinamento, al fine di incentivare la
condivisione di dati, informazioni e buone
pratiche, anche sulla base delle indicazioni
fornite dalla Cabina di regia di cui all’ar-
ticolo 221 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36.

1-ter. All’articolo 221, comma 4, del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo
la lettera f), è aggiunta la seguente:

« f-bis) in relazione alle procedure di
ricostruzione di rilievo nazionale, dettare
indicazioni, approvare buone pratiche e
promuovere la diffusione dei dati e delle
informazioni nell’ambito della Conferenza
dei commissari straordinari alla ricostru-
zione. ».

* 7.1. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.
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* 7.2. Bonelli.

* 7.3. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

ART. 8.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
deliberazione dello stato di ricostruzione di
rilievo nazionale di cui all’articolo 2 con le
seguenti: nomina del Commissario straor-
dinario alla ricostruzione.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, alinea, dopo la parola: attuativi aggiun-
gere le seguenti: , ove necessari,.

* 8.1. Curti, Simiani, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 8.2. Manes, Steger.

* 8.3. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
deliberazione dello stato di ricostruzione di
rilievo nazionale di cui all’articolo 2 con le
seguenti: nomina del Commissario straor-
dinario alla ricostruzione.

8.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: po-
polazioni interessate, aggiungere le seguenti:
con le modalità indicate dall’articolo 8-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Partecipazione delle comunità al processo
di ricostruzione)

1. Con direttiva adottata ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 5, entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentito il Capo del Diparti-
mento della Protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, sono re-

golate le opportune forme di partecipa-
zione delle comunità interessate alla defi-
nizione degli atti e provvedimenti
fondamentali del percorso di ricostruzione.

2. La direttiva di cui al comma 1 pre-
vede, in particolare, le più opportune forme
di coinvolgimento delle associazioni di cit-
tadini e imprese, delle parti sociali, degli
enti del terzo settore e delle istituzioni
culturali dei territori interessati.

8.5. Braga, Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: po-
polazioni interessate aggiungere le seguenti:
e delle associazioni imprenditoriali compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: dei cittadini aggiungere le seguenti: e
delle associazioni imprenditoriali compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale.

8.6. Squeri, Cortelazzo, Mazzetti, Batti-
stoni.

Al comma 1, alinea, dopo la parola: ap-
provano aggiungere le seguenti: o adeguano.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, alinea, dopo la parola: attuativi aggiun-
gere le seguenti: ove necessari,.

* 8.7. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

* 8.8. Fabrizio Rossi.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: con-
nessa alla ricostruzione, aggiungere le se-
guenti: nonché l’aggiornamento degli studi
specialistici tra cui quelli di microzona-
zione sismica e per le carte del Piano di
Assetto Idrogeologico (PAI),.

8.9. Bonelli.
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Al comma 1, alinea, dopo la parola: at-
tuativi aggiungere le seguenti: , ove neces-
sari,.

8.10. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) individuazione di aree di attesa
e di quelle idonee a ospitare gli eventuali
moduli abitativi e, se necessario in rela-
zione al potenziale fabbisogno, di eventuali
disponibilità alloggiative alternative, se-
condo le direttive da emanare a cura del
Dipartimento della protezione civile.

8.11. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Qualora non sia possibile il recu-
pero e la riconversione del patrimonio im-
mobiliare esistente e si rendano necessarie
la demolizione e ricostruzione di edifici, i
piani attuativi di cui al comma 1 prevedono
la ricostruzione con obbligo di utilizzo di
tecnologie antisismiche di tipo innovativo
per le aree che ricadono in zona sismica 1
e 2.

8.12. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, alinea, secondo periodo,
dopo le parole: VAS qualora aggiungere le
seguenti: non abbiano impatti significativi
sull’ambiente e il patrimonio culturale o.

8.13. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 2, alinea, secondo periodo,
sostituire la parola: contemporaneamente
con le seguenti: almeno una delle seguenti
condizioni.

8.14. Bonelli.

Al comma 3, dopo la parola: cittadini
aggiungere le seguenti: , di tecnici ed esperti
liberi professionisti,.

8.15. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: per quindici giorni aggiungere le
seguenti: , assicurandone altresì la diffu-
sione presso le popolazioni interessate.

8.16. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

Sopprimere il comma 6.

8.17. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 6, dopo le parole: Ministero
della cultura aggiungere le seguenti: , del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

8.18. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: Resta comunque fermo l’ob-
bligo dell’autorizzazione paesaggistica per
gli interventi edilizi sugli immobili di cui
all’articolo 10 del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

8.19. Bonelli.

Al comma 12, quarto periodo, dopo le
parole: favorevolmente concluse aggiungere
le seguenti: con il rilascio del titolo abili-
tativo edilizio in sanatoria.

8.20. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Deroghe finanziarie e contabili per la rico-
struzione)

1. Per favorire l’utilizzo e la gestione
contabile delle risorse statali e regionali
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acquisite ai fini della ricostruzione, i co-
muni per i quali è stato deliberato lo stato
di ricostruzione di cui all’articolo 2 pos-
sono applicare le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 15, commi 3, 4 e 4-bis del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108.

* 8.01. Manes, Steger.

* 8.02. Fenu, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

* 8.03. Curti, Simiani, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 8.04. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montema-
gni, Pizzimenti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Partecipazione della popolazione dei co-
muni interessati dagli eventi calamitosi)

1. Alle persone che vivono e lavorano a
qualsiasi titolo sul territorio interessato da-
gli eventi calamitosi, nonché, ai sensi della
legislazione vigente, le associazioni, le or-
ganizzazioni o i gruppi di tali persone,
comunque denominati, è assicurata la par-
tecipazione e il coinvolgimento nelle se-
guenti attività finalizzate:

a) al superamento dell’emergenza ed
all’avvio degli interventi di ricostruzione;

b) agli interventi relativi alle opere
pubbliche e ai beni culturali e ambientali;

c) alla riparazione sociale, economica
e culturale, secondo le modalità e nei limiti
stabiliti da apposite ordinanze commissa-
riali.

2. Ai soggetti di cui al comma 1 è
sempre garantita la partecipazione ai pro-
cessi di pianificazione e programmazione a
livello municipale e di area vasta che de-
terminano i futuri assetti urbanistici e ter-
ritoriali, nonché alla progettazione di det-
taglio per interventi di particolare impatto

urbanistico, sociale, economico e ambien-
tale.

3. Al fine di perseguire gli obiettivi del
presente articolo, i comuni interessati dagli
eventi calamitosi adottano appositi regola-
menti che consentano ai soggetti di cui al
comma 1 la gestione collaborativa e ope-
rativa di beni e servizi di interesse collet-
tivo.

4. Agli eventuali oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo si provvede
nei limiti delle risorse finanziarie assegnate
e disponibili nella contabilità speciale di
cui all’articolo 3, comma 6, lettera f).

8.05. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Partecipazione della popolazione dei co-
muni interessati dagli eventi calamitosi)

1. Alle persone che vivono e lavorano a
qualsiasi titolo sul territorio interessato da-
gli eventi calamitosi, sia in forma singola,
sia costituiti in associazioni, comitati e or-
ganismi comunque denominati, è assicu-
rata la partecipazione e il coinvolgimento
nelle attività finalizzate:

a) al superamento dell’emergenza ed
all’avvio degli interventi di ricostruzione;

b) alla realizzazione degli interventi
relativi alle opere pubbliche e ai beni cul-
turali e ambientali;

c) al recupero sociale, economico e
culturale, secondo le modalità e nei limiti
stabiliti da apposite ordinanze commissa-
riali.

2. Alle persone che vivono e lavorano a
qualsiasi titolo sul territorio interessato da-
gli eventi calamitosi, sia in forma singola,
sia in forma associata riconosciuta e non
riconosciuta, ai sensi del comma 1, è sem-
pre garantita la partecipazione a tutti quei
processi di pianificazione e programma-
zione a livello municipale e di area vasta
che determinano i futuri assetti urbanistici
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e territoriali, nonché alla progettazione di
dettaglio per interventi di particolare im-
patto urbanistico, sociale, economico e am-
bientale.

3. Al fine di perseguire gli obiettivi del
presente articolo, i comuni interessati dagli
eventi calamitosi si dotano degli appositi
strumenti amministrativi che consentano
ai soggetti di cui al comma 1 la gestione
collaborativa/operativa di beni e servizi di
interesse collettivo.

4. Agli eventuali oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo si provvede
attraverso le risorse assegnate al comune
interessato da evento calamitoso per il pro-
cesso di ricostruzione. Per le opere di par-
ticolare impatto urbanistico, sociale, eco-
nomico e ambientale, i comuni hanno l’ob-
bligo di destinare una quota percentuale
per la pianificazione e la progettazione di
dette opere attraverso i processi partecipa-
tivi di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo.

* 8.06. Ferrari, Scarpa, Simiani, Curti,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 8.07. Bonelli.

ART. 9.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: a contribuzione aggiungere le se-
guenti: , i criteri per l’erogazione di anti-
cipazioni dell’IVA non rimborsabile con-
nessa alle spese ammissibili,.

9.1. Squeri, Cortelazzo, Mazzetti, Batti-
stoni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito della ricostruzione pri-
vata a seguito di dissesto idrogeologico o
eventi alluvionali, gli interventi di ricostru-
zione sono programmati sulla base di una
approfondita analisi costi-benefici in cui
sono parametrati il costo degli interventi di
mitigazione dei dissesti e dei ripristini, con
il valore OMI delle unità immobiliari insi-
stenti nelle aree esposte al fenomeno, al

fine di individuare la scelta più consapevole
tra mitigare il rischio idrogeologico e ripa-
rare gli edifici ovvero delocalizzare senza
intervenire sul dissesto.

9.2. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni, Tas-
sinari.

Al comma 2, alinea, sostituire la parola:
dodici con la seguente: sei.

9.3. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 3, sostituire le parole: dell’au-
torizzazione statica o sismica, ove pre-
scritta con le seguenti: delle autorizzazioni
statica o sismica e paesaggistica, ove pre-
scritte.

9.4. Bonelli.

ART. 11.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: al
comune territorialmente competente ag-
giungere le seguenti: o presso gli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione.

11.1. Curti, Simiani, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
redatti dall’autorità statale competente ag-
giungere le seguenti: ovvero redatti e asse-
verati da tecnico abilitato iscritto a ordine
professionale.

11.2. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Per gli interventi di
cui agli articoli 20, 22 e 23, qualora per
comprovata motivazione non fosse possi-
bile verificare lo stato legittimo degli im-
mobili ai sensi dell’articolo 9-bis, comma
1-bis, primo periodo, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, il comune verifica lo stato legittimo

Mercoledì 29 maggio 2024 — 78 — Commissione VIII



in conformità ai criteri di cui al secondo e
terzo periodo del citato articolo 9-bis,
comma 1-bis, come stabiliti per gli immo-
bili realizzati in un’epoca nella quale non
era obbligatorio acquisire il titolo abilita-
tivo edilizio.

11.3. Montemagni, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Pizzimenti.

Al comma 2, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: In caso di richiesta
di accertamento di difformità, ai fini del-
l’applicazione del presente comma, è suf-
ficiente la sola conformità alla disciplina
urbanistica vigente al momento della pre-
sentazione della domanda.

11.4. Montemagni, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Pizzimenti.

Al comma 2, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: La verifica dello stato
legittimo sugli immobili danneggiati si ri-
ferisce esclusivamente alle parti degli edi-
fici interessate dall’intervento.

* 11.5. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

* 11.6. Fabrizio Rossi.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le
parole da: senza obbligo di speciali auto-
rizzazioni fino alla fine del comma, con le
seguenti: previa acquisizione degli atti di
assenso, comunque denominati, necessari
ai fini della realizzazione dell’intervento
edilizio,.

11.7. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire la
parola: comunque con la seguente: ove.

11.8. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni, Tas-
sinari.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , ivi incluse le spese docu-
mentate relative all’elaborazione del fasci-

colo del fabbricato di cui all’articolo 12-bis
della presente legge,.

Conseguentemente, dopo l’articolo 12, ag-
giungere il seguente:

Art.12-bis.

(Fascicolo del fabbricato)

1. Al fine di individuare le qualità tecnico-
prestazionali e di sicurezza degli immobili
privati distrutti o danneggiati dagli eventi
calamitosi di cui all’articolo 1, oggetto degli
interventi di ricostruzione, ripristino e ri-
parazione, nonché di consentire il monito-
raggio e la programmazione nel tempo de-
gli interventi di riqualificazione energetica,
adeguamento antisismico, manutenzione e
ristrutturazione edilizia dei medesimi im-
mobili, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e con il Ministro dei beni
culturali, sentita la Conferenza unificata, di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, è approvato lo schema-
tipo del Fascicolo del fabbricato, recante:

a) la descrizione dell’intero immobile
sotto il profilo tecnico e amministrativo, ivi
compresa la documentazione amministra-
tiva che ne attesti lo stato legittimo ai sensi
dell’articolo 9-bis, comma 1-bis, del testo
unico di cui al citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001;

b) il complesso delle informazioni re-
lative allo stato di agibilità e di sicurezza
dell’immobile sotto il profilo statico, del-
l’impiantistica, della manutenzione, dei ma-
teriali utilizzati, dei parametri di efficienza
energetica, degli interventi che ne hanno
modificato le caratteristiche tipologiche e
costruttive e di quelli necessari a garan-
tirne il corretto stato di manutenzione e
sicurezza.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 sono definite le modalità di rila-
scio, redazione e aggiornamento del fasci-
colo del fabbricato.

11.9. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Mercoledì 29 maggio 2024 — 79 — Commissione VIII



Al comma 4, aggiungere infine le seguenti
parole: , nonché dal codice identificativo di
gara di cui all’articolo 3, comma 5, della
legge 13 agosto 2010, n. 136;.

Conseguentemente al comma 6, dopo le
parole: con l’impiego di piattaforme infor-
matiche, aggiungere le seguenti: intercon-
nesse con la Piattaforma unica della tra-
sparenza istituita presso l’ANAC.

11.10. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 4, aggiungere infine, le se-
guenti parole: , nonché dal codice identifi-
cativo di gara di cui all’articolo 3, comma
5, della legge 13 agosto 2010, n. 136.

* 11.11. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 11.12. Bonelli.

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: è subordinata a espresse clausole di
revoca, anche parziale con le seguenti: è
soggetta a revoca, anche parziale, in caso di
inadempimento degli obblighi di traccia-
mento finanziario di cui all’articolo 12,
commi 1 e 3, in caso di inadempimento
degli obblighi in materia di subappalto di
cui all’articolo 12, comma 5, nonché.

Conseguentemente, all’articolo 12:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: è sempre obbligatorio
fino alla fine del periodo, con le seguenti: la
clausola di tracciabilità finanziaria costi-
tuisce parte integrante dell’atto anche ove
non espressamente richiamata, anche in
deroga all’articolo 1341, secondo comma,
del codice civile;

b) al medesimo comma 1, secondo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, nonché quello di dare comunicazione al
Commissario straordinario, entro il ter-
mine di quindici giorni dall’avvenuta cono-
scenza, dell’eventuale inottemperanza dei
propri subappaltatori o subaffidatari ai pre-
detti obblighi;

c) al comma 5, dopo il secondo pe-
riodo, aggiungere il seguente: In ogni caso, il
contraente principale e il subappaltatore
sono responsabili in solido nei confronti
del committente per le prestazioni oggetto
del contratto di subappalto;

d) al medesimo comma 5, dopo il quarto
periodo, aggiungere il seguente: Qualora sia
accertato l’inadempimento degli obblighi in
materia di subappalto, è disposta la revoca
del contributo pubblico erogato.

11.13. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: è subordinata a espresse clausole di
revoca, anche parziale, con le seguenti: è
soggetta a revoca, anche parziale, in caso di
inadempimento degli obblighi di traccia-
mento finanziario di cui all’articolo 12,
commi 1 e 3, in caso di inadempimento
degli obblighi in materia di subappalto di
cui all’articolo 12, comma 5, nonché,.

* 11.14. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 11.15. Bonelli.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: con l’impiego di piattaforme infor-
matiche, aggiungere le seguenti: intercon-
nesse con la Piattaforma unica della tra-
sparenza istituita presso l’ANAC.

11.16. Bonelli.

Al comma 7, sostituire le parole: di pre-
sentazione della relativa istanza con le se-
guenti: del verificarsi dell’evento calami-
toso.

* 11.17. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montema-
gni, Pizzimenti.

* 11.18. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.
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ART. 12.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: è sempre obbligatorio fino alla
fine del periodo, con le seguenti: la clausola
di tracciabilità finanziaria costituisce parte
integrante dell’atto anche ove non espres-
samente richiamata, anche in deroga all’ar-
ticolo 1341, secondo comma, del codice
civile.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché quello di dare
comunicazione al Commissario straordina-
rio, entro il termine di quindici giorni dal-
l’avvenuta conoscenza, dell’eventuale inot-
temperanza dei propri subappaltatori o su-
baffidatari ai predetti obblighi.

12.2. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nonché
quello di dare comunicazione al Commis-
sario straordinario entro il termine di quin-
dici giorni dall’avvenuta conoscenza, del-
l’eventuale inottemperanza dei propri su-
bappaltatori o subaffidatari ai predetti ob-
blighi.

12.3. Bonelli.

Al comma 5, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: In ogni caso, il con-
traente principale e il subappaltatore sono
responsabili in solido nei confronti del com-
mittente per le prestazioni oggetto del con-
tratto di subappalto.

Conseguentemente, al medesimo comma
5, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Qualora sia accertato l’inadempimento de-
gli obblighi in materia di subappalto, è
disposta la revoca del contributo pubblico
erogato.

* 12.5. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 12.6. Bonelli.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni per il contenimento dell’imper-
meabilizzazione del suolo)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge non sono con-
sentiti interventi edificatori, di qualsiasi
natura e aventi qualsiasi destinazione, an-
che se già previsti dagli strumenti urbani-
stici vigenti, che comportino, anche solo
parzialmente, consumo di suolo, nonché
l’adozione e l’approvazione di nuovi stru-
menti urbanistici o loro varianti che pre-
vedano interventi di qualsiasi natura e aventi
qualsiasi destinazione in aree libere. È co-
munque esclusa qualsiasi previsione di opera
compresa in zona soggetta a pericolosità
idrogeologica media, elevata o molto ele-
vata, come individuata dai vigenti piani
urbanistici o da specifici piani di settore,
oltreché qualsiasi previsione di opera rica-
dente in zona, anche non mappata, che
negli ultimi dieci anni sia stata interessata
da problematiche idrogeologiche documen-
tate dai soggetti preposti.

2. Sono fatti salvi i titoli abilitativi edi-
lizi comunque denominati, rilasciati o for-
matisi alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché gli interventi e i
programmi di trasformazione previsti nei
piani attuativi comunque denominati ap-
provati prima della medesima data e le
relative opere pubbliche derivanti dalle ob-
bligazioni di convenzione urbanistica ai sensi
dell’articolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150.

12.01. Ascari, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

(Inammissibile)

ART. 13.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) infrastrutture viarie di servizio
non statali, dighe, infrastrutture portuali,
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edifici regionali, provinciali e comunali, tra
cui sedi di protezione civile;.

13.1. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) opere di riqualificazione mor-
fologica ed ecologica dei corsi d’acqua in-
teressati dagli eventi alluvionali, di rinatu-
ralizzazione dei corpi idrici e degli argini,
di ampliamento delle aree di esondazione,
con la delocalizzazione degli immobili ri-
cadenti in aree ad elevata pericolosità idrau-
lica e di ripristino della connettività monte-
valle;.

13.2. Bonelli.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: secondo un ordine di prio-
rità volto al ripristino tempestivo e al cor-
retto funzionamento delle strutture depu-
tate a garantire i servizi sociali, sanitari,
educativi e formativi dei territori colpiti.

* 13.3. Ferrari, Scarpa, Simiani, Curti,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 13.4. Bonelli.

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: nonché gli impianti destinati alla
gestione dei rifiuti urbani, anche differen-
ziati.

13.5. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 2, lettera d), aggiungere in fine,
le seguenti parole: e le opere necessarie per
l’adozione delle migliori soluzioni basate
sulla natura.

* 13.6. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

* 13.7. Scarpa, Simiani, Curti, Ferrari,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 10, dopo le parole: ad ecce-
zione aggiungere le seguenti: delle disposi-
zioni di cui all’articolo 47 e.

** 13.8. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

** 13.9. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 10, sopprimere le parole da: ,
senza pregiudizio dei poteri e delle deroghe
di maggiore favore fino a: di cui al comma
1 del presente articolo,.

Conseguentemente, al medesimo comma
10, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Resta ferma l’applicazione delle disposi-
zioni in materia di digitalizzazione del ciclo
di vita dei contratti pubblici di cui agli
articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36.

* 13.10. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 13.11. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alle riunioni del Consiglio
dei Ministri sono invitati a partecipare i
rappresentanti degli enti territoriali inte-
ressati.

13.12. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

ART. 14.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Presidente della regione, con
proprio provvedimento, può delegare al-
tresì ai consorzi di bonifica, ai consorzi di
miglioramento fondiario nonché ai con-
sorzi gestori di canali demaniali, gli inter-
venti di riparazione, ripristino o ricostru-
zione delle opere e degli impianti pubblici
di bonifica.

14.1. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.
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ART. 15.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Della Conferenza perma-
nente fanno, altresì, parte i rappresentanti
delle organizzazioni della società civile e
della cittadinanza attiva individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di istituzione della Conferenza
permanente.

* 15.1. Ferrari, Scarpa, Simiani, Curti,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

* 15.2. Bonelli.

Al comma 2, ottavo periodo, dopo le
parole: è comunque necessario aggiungere
le seguenti: e vincolante.

15.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

ART. 16.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: I soggetti attuatori, che siano
sprovvisti di apposita qualificazione e che
non si avvalgano della centrale unica di
committenza di cui al primo periodo, prov-
vedono comunque alla realizzazione degli
interventi mediante stazioni appaltanti o
centrali di committenza qualificate ai sensi
dell’articolo 63 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, e in possesso di ade-
guati requisiti di qualificazione in materia
di ricostruzione post-emergenziale, anche
al di fuori dell’ambito territoriale regio-
nale, eventualmente rivolgendosi all’Auto-
rità nazionale anticorruzione per l’indivi-
duazione del soggetto idoneo, con le mo-
dalità di cui all’articolo 62, comma 10, del
decreto medesimo.

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: La delibe-
razione del Consiglio dei ministri con la
quale è disposto lo stato di ricostruzione di

rilievo nazionale determina la quota di
finanziamento destinata a rafforzare le cen-
trali di committenza regionali.

16.1. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I soggetti attuatori, che siano
sprovvisti di apposita qualificazione e che
non si avvalgano della centrale unica di
committenza di cui al primo periodo, prov-
vedono comunque alla realizzazione degli
interventi mediante stazioni appaltanti o
centrali di committenza qualificate ai sensi
dell’articolo 63 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, e in possesso di ade-
guati requisiti di qualificazione in materia
di ricostruzione post-emergenziale, anche
al di fuori dell’ambito territoriale regio-
nale, eventualmente rivolgendosi all’Auto-
rità nazionale anticorruzione per l’indivi-
duazione del soggetto idoneo, con le mo-
dalità di cui all’articolo 62, comma 10, del
decreto medesimo.

* 16.2. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 16.3. Bonelli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La deliberazione del Con-
siglio dei ministri con la quale è disposto lo
stato di ricostruzione di rilievo nazionale
determina la quota di finanziamento desti-
nata a rafforzare le centrali di commit-
tenza regionali.

16.4. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.
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ART. 18.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: dei servizi pubblici del territorio
nonché aggiungere le seguenti: , ferma re-
stando la possibilità di utilizzo di proce-
dure che assicurino un più ampio con-
fronto concorrenziale,.

18.1. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e con il Ministero del turismo.

* 18.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

* 18.3. Scarpa, Simiani, Curti, Ferrari,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: con la finalità di
garantire un elevato livello di protezione
dell’ambiente.

18.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire la
parola: sette con la seguente: quindici.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, terzo periodo, sostituire la parola: quin-
dici con la seguente: trenta.

18.5. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

ART. 19.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: dei materiali con le seguenti: delle
diverse tipologie di materiali.

19.1. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni, Tas-
sinari.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , ivi compreso il
materiale litoide eventualmente derivante
da eventi alluvionali a seguito di esonda-
zione di corsi d’acqua e bacini di lamina-
zione.

19.2. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, lettera b), dopo la parola:
calamitoso aggiungere le seguenti: , com-
presi i fanghi di dragaggio dei laghi naturali
ai fini del ripristino della capienza idrica,.

19.3. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole: da
avviare a aggiungere le seguenti: recupero e.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, lettera e) sopprimere le parole: e recupe-
rando i rifiuti.

19.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, in seguente periodo: Al fine di favorire
il recupero e il riutilizzo dei materiali, le
attività di gestione degli stessi sono effet-
tuate attraverso strumenti digitali.

Conseguentemente, al comma 5, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: , ferma restando la possibilità di uti-
lizzo di procedure che assicurino un più
ampio confronto concorrenziale.

19.5. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Al fine di favorire
il recupero e il riutilizzo dei materiali, le
attività di gestione degli stessi sono effet-
tuate attraverso strumenti digitali.

19.6. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: da avviare a raggruppamento presso
con le seguenti: limitatamente alle fasi di
raccolta e trasporto verso.

19.7. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 4, sopprimere il quarto pe-
riodo.

19.8. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 5, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , ferma restando
la possibilità di utilizzo di procedure che
assicurino un più ampio confronto concor-
renziale.

* 19.9. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

* 19.10. Bonelli.

Al comma 7, secondo periodo, dopo le
parole: devono essere gestiti aggiungere le
seguenti: in conformità alle migliori tecni-
che disponibili di cui all’articolo 183, comma
1, lettera nn), del citato decreto legislativo
n. 152 del 2006 e,.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, secondo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché nel rispetto delle
disposizioni di cui al codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

19.11. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In deroga alla normativa vigente,
previa verifica tecnica della sussistenza delle
condizioni di salvaguardia ambientale e di
tutela della salute pubblica, il Commissario
straordinario può individuare eventuali e
ulteriori appositi siti per il deposito tem-
poraneo dei rifiuti derivanti dall’evento ca-
lamitoso, autorizzati, sino alla cessazione
dello stato di ricostruzione di rilievo na-

zionale, ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
della presente legge, a ricevere i materiali
predetti, e a detenerli nelle medesime aree.

8-ter. Per consentire il rapido avvio a
recupero dei materiali prodotti a seguito
dell’evento calamitoso, possono essere au-
torizzati, in deroga alla normativa vigente,
aumenti di quantitativi e tipologie di rifiuti
conferibili presso impianti autorizzati, pre-
via verifica istruttoria semplificata dell’ido-
neità e compatibilità dell’impianto.

8-quater. Nel caso in cui nel sito tem-
poraneo di deposito siano da effettuare
operazioni di trattamento del materiale de-
rivante dall’evento calamitoso con l’ausilio
di impianti mobili, il termine di cui all’ar-
ticolo 208, comma 15, secondo periodo, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
ridotto a dieci giorni.

8-quinquies. In deroga a quanto previ-
sto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 13 giugno 2017, n. 120, per le terre e
rocce da scavo prodotte a seguito dell’e-
vento calamitoso, la sussistenza dei requi-
siti di cui all’articolo 184-bis, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
attestata dall’Autorità competente tramite
una dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà resa ai sensi dell’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445. Dalla data della
predetta dichiarazione le terre e rocce da
scavo possono essere gestite come sottopro-
dotti.

19.12. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Sopprimere il comma 9.

19.13. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 11, quinto periodo, sostituire
le parole: e dei RAEE con le seguenti: , dei
RAEE nonché delle pile e accumulatori.

19.14. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montema-
gni, Pizzimenti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per le finalità di cui al presente
articolo è istituita una piattaforma infor-
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matica per il monitoraggio e il traccia-
mento dei rifiuti pericolosi, anche me-
diante la previsione di dispositivi elettro-
nici sui mezzi adibiti al trasporto dei rifiuti
e di un sistema di autenticazione software
associato al carico.

19.15. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

ART. 21.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: alla programmazione aggiungere le
seguenti: e progettazione.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Al fine di favorire il monitoraggio
civico della programmazione, pianifica-
zione e attuazione delle opere, servizi e
interventi di ricostruzione sono sviluppate
specifiche mappe interattive (dashboard).
Le mappe interattive contengono tutti gli
indicatori relativi agli interventi di pro-
grammazione, pianificazione e attuazione
connessi alle ricostruzioni, divisi per i di-
versi ambiti territoriali competenti (nazio-
nale, regionale, provinciale e locale);

1-ter. Per garantire piena trasparenza e
accessibilità, tutti i dati presenti e utilizzati
per la costruzione delle mappe interattive
(dashboard) sono estraibili, all’interno di
una sessione dedicata, in formato aperto,
riutilizzabile e leggibili meccanicamente (ma-
chine readable), in ottemperanza alle pre-
visioni normative contenute nel Codice del-
l’Amministrazione digitale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera l-ter del decreto
legislativo n. 82 del 2005, e alle norme di
recepimento della direttiva europea 2003/
98/CE relativa al riutilizzo dell’informa-
zione del settore pubblico.

21.1. Ferrari, Scarpa, Simiani, Curti, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dell’articolo 61 con le seguenti: del-
l’articolo 35.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Al fine di favorire il regolare e
puntuale svolgimento del processo di rico-
struzione assicurando la massima traspa-
renza delle procedure e delle decisioni,
anche nell’ottica della partecipazione delle
comunità colpite dall’evento calamitoso, non-
ché allo scopo di favorire e semplificare le
attività di verifica, controllo e analisi volte
alla tempestiva individuazione di illeciti,
irregolarità e conflitti di interessi, tutti gli
atti di cui al comma precedente sono al-
tresì pubblicati, anche tramite collega-
mento informatico con la sezione « Ammi-
nistrazione trasparente » del sito internet
istituzionale del Commissario straordina-
rio, in un’apposita piattaforma pubblica
unica di monitoraggio dello stato di avan-
zamento delle ricostruzioni, integrata al-
l’interno della Piattaforma unica della tra-
sparenza istituita ai sensi dell’articolo 23
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
presso l’Autorità nazionale anticorruzione,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e senza ulteriori richieste di dati,
liberamente accessibile e consultabile, che
costituisce punto di accesso unico per i dati
corrispondenti agli obblighi di pubblica-
zione di cui al decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33. A tal fine l’Autorità nazionale
anticorruzione è autorizzata a pubblicare e
a diffondere tutti i dati e le informazioni di
cui al primo periodo anche tramite colle-
gamento informatico con la sezione « Am-
ministrazione trasparente » del sito inter-
net istituzionale del Commissario straordi-
nario. Gli obblighi di pubblicazione di cui
al comma 1 si intendono assolti quando i
dati sono pubblicati nella Piattaforma unica
della trasparenza, anche mediante collega-
mento informatico con la sezione « Ammi-
nistrazione trasparente » del sito internet
istituzionale del Commissario straordina-
rio.

1-ter. Allo scopo di assicurare la traspa-
renza dello stato di avanzamento degli in-
terventi e delle procedure finalizzate all’af-
fidamento dei relativi contratti, il Commis-
sario straordinario pubblica e aggiorna co-
stantemente, con le modalità di cui ai commi
1 e 1-bis, un documento di programma-
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zione degli interventi contenente il crono-
programma delle linee di attività e delle
azioni connesse. Ove ricorra, per l’affida-
mento di contratti pubblici, a procedure
negoziate senza previa pubblicazione di un
bando di gara, ai sensi dell’articolo 76 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il
Commissario straordinario pubblica appo-
siti avvisi di indagine di mercato volti a
consentire a tutti gli operatori economici
del settore di manifestare il proprio inte-
resse ad essere invitati a presentare offerta.

1-quater. Al fine di assicurare la mas-
sima trasparenza nel conferimento degli
incarichi di progettazione e direzione dei
lavori, per ogni stato di ricostruzione di
rilievo nazionale è istituito un elenco spe-
ciale dei professionisti abilitati. Il Commis-
sario straordinario adotta un avviso pub-
blico finalizzato a raccogliere le manifesta-
zioni di interesse dei predetti professionisti,
definendo preventivamente con proprio atto
i criteri generali ed i requisiti minimi per
l’iscrizione nell’elenco. L’elenco speciale,
adottato dal Commissario straordinario, è
pubblicato con le modalità di cui ai commi
1 e 1-bis del presente articolo ed è altresì
reso disponibile presso le prefetture – uf-
fici territoriali del Governo e presso tutti i
comuni interessati dalla ricostruzione. Il
Commissario straordinario individua al-
tresì, nell’ambito dei criteri di cui al se-
condo periodo, specifiche misure finaliz-
zate ad evitare concentrazioni di incarichi
che non trovino giustificazione in ragioni di
organizzazione tecnico-professionale.

* 21.2. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 21.3. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di favorire il regolare e
puntuale svolgimento del processo di rico-
struzione assicurando la massima traspa-
renza delle procedure e delle decisioni,
anche nell’ottica di favorire la partecipa-
zione delle comunità colpite dall’evento ca-
lamitoso, nonché allo scopo di favorire e

semplificare le attività di verifica, controllo
e analisi mirate alla tempestiva individua-
zione degli illeciti, irregolarità e conflitti
d’interessi, tutti gli atti di cui al comma 1
sono altresì pubblicati, anche tramite col-
legamento informatico con la sezione « Am-
ministrazione trasparente » del sito internet
istituzionale del Commissario straordina-
rio, in apposita piattaforma pubblica unica
di monitoraggio dello stato di avanzamento
delle ricostruzioni, integrata all’interno della
piattaforma unica della trasparenza isti-
tuita ai sensi dell’articolo 23 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, presso
l’Autorità nazionale anticorruzione, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e senza ulteriori richieste di dati,
liberamente accessibile e consultabile, che
costituisce punto di accesso unico per i dati
corrispondenti agli obblighi di pubblica-
zione di cui al decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33. A tal fine l’Autorità nazionale
anticorruzione è autorizzata a pubblicare e
a diffondere tutti i dati e le informazioni di
cui al primo periodo anche tramite colle-
gamento informatico con la sezione « Am-
ministrazione trasparente » del sito internet
istituzionale del Commissario straordina-
rio. Gli obblighi di pubblicazione di cui al
comma 1 si intendono assolti quando i dati
sono pubblicati nella piattaforma unica della
trasparenza, anche mediante collegamento
informatico con la sezione « Amministra-
zione trasparente » del sito internet istitu-
zionale del Commissario Straordinario.

1-ter. Allo scopo di assicurare la traspa-
renza dello stato di avanzamento degli in-
terventi e delle procedure finalizzate all’af-
fidamento dei relativi contratti, il Commis-
sario straordinario pubblica e aggiorna co-
stantemente, con le modalità di cui ai commi
1 e 1-bis, un documento di programma-
zione degli interventi contenente il crono-
programma delle linee di attività e delle
relative azioni connesse. Ove ricorra, per
l’affidamento di contratti pubblici, a pro-
cedura negoziata senza previa pubblica-
zione di un bando di gara ai sensi dell’ar-
ticolo 76 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, il Commissario straordinario
pubblica appositi avvisi di indagine di mer-
cato volti a consentire a tutti gli operatori
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economici del settore di poter manifestare
il proprio interesse ad essere invitati a
presentare offerta.

1-quater. Al fine di assicurare la mas-
sima trasparenza nel conferimento degli
incarichi di progettazione e direzione dei
lavori, per ogni stato di ricostruzione di
rilievo nazionale è istituito un elenco spe-
ciale dei professionisti abilitati. Il Commis-
sario straordinario adotta un avviso pub-
blico finalizzato a raccogliere le manifesta-
zioni di interesse dei predetti professionisti,
definendo preventivamente con proprio atto
i criteri generali ed i requisiti minimi per
l’iscrizione nell’elenco. L’elenco speciale,
adottato dal Commissario straordinario, è
pubblicato con le modalità di cui ai commi
1 e 1-bis del presente articolo ed è altresì
reso disponibile presso le prefetture – uf-
fici territoriali del Governo e presso tutti i
comuni interessati alla ricostruzione. Il Com-
missario straordinario individua altresì, nel-
l’ambito dei criteri di cui al secondo pe-
riodo, specifiche misure finalizzate ad evi-
tare concentrazioni di incarichi che non
trovino giustificazione in ragioni di orga-
nizzazione tecnico-professionale.

21.4. Bonelli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione e delle infiltrazioni mafiose)

1. Al fine di assicurare adeguate e omo-
genee azioni di contrasto dell’illegalità e di
prevenzione della corruzione e del rischio
di infiltrazioni criminali in tutte le attività
di ricostruzione di rilievo nazionale, l’Au-
torità nazionale anticorruzione, nell’am-
bito del Piano nazionale anticorruzione di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 novembre 2012, n. 190, definisce
specifiche misure e modalità organizzative
da applicarsi, o comunque da assumersi a
riferimento, per tutte le gestioni commis-
sariali relative a stati di ricostruzione di
rilievo nazionale.

2. Ai fini dello svolgimento, in forma
integrata e coordinata, di tutte le attività
mirate alla prevenzione e al contrasto delle
infiltrazioni della criminalità organizzata
nelle procedure di ricostruzione di rilievo
nazionale, è istituita, con decreto del Mi-
nistero dell’interno, nell’ambito del Mini-
stero medesimo, una apposita Struttura di
missione, d’ora in avanti denominata « Strut-
tura speciale per la sicurezza e la legalità
nelle attività di ricostruzione », la quale, in
deroga alle competenze territoriali di cui
agli articoli 90, comma 2, e 92, comma 2,
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è competente a eseguire le verifiche
finalizzate al rilascio dell’informazione an-
timafia per i contratti di appalto e subap-
palto di qualunque valore o importo con-
nessi a interventi di ricostruzione di rilievo
nazionale, in stretto raccordo con le pre-
fetture – uffici territoriali del Governo delle
province interessate dagli eventi calamitosi.
Gli operatori economici interessati a par-
tecipare, a qualunque titolo e per qualsiasi
attività, agli interventi di ricostruzione, pub-
blica e privata, dotati di esperienza pre-
gressa e documentata in materia di rico-
struzione post-calamità, devono essere
iscritti, a domanda, in un apposito elenco,
tenuto dalla Struttura di cui al primo pe-
riodo. Ai fini dell’iscrizione è necessario
che le verifiche di cui agli articoli 90 e
seguenti del citato decreto legislativo n. 159
del 2011, si siano concluse con esito libe-
ratorio o con la prescrizione delle misure
di cui all’articolo 94-bis del decreto mede-
simo. Tutti gli operatori economici interes-
sati sono comunque ammessi a partecipare
alle procedure di affidamento per gli inter-
venti di ricostruzione pubblica, previa di-
mostrazione o esibizione di apposita di-
chiarazione sostitutiva dalla quale risulti la
presentazione della domanda di iscrizione
al predetto elenco. Il Ministro dell’interno,
con proprio decreto, definisce le modalità
con le quali vengono effettuate le verifiche,
anche a campione, sulle imprese iscritte
all’elenco o che presentino istanza a tal
fine, avvalendosi delle informazioni desu-
mibili dal sistema digitale di monitoraggio
delle prestazioni di cui all’articolo 109 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e
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dal fascicolo virtuale dell’operatore econo-
mico di cui all’articolo 24 del decreto me-
desimo per quanto attiene alla verifica delle
esperienze pregresse.

3. Nell’ambito delle ricostruzioni di ri-
lievo nazionale si applicano le disposizioni
di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013,
n. 39.

* 21.01. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

* 21.02. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

ART. 22.

Al comma 1, dopo la parola: territoriali
aggiungere le seguenti: sottoscritti dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole:
riconosciute dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e con le seguenti: , come
individuate dal decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali del 30 gen-
naio 2015,;

b) al comma 5, dopo la parola: lavoro
aggiungere le seguenti: comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale;

c) al comma 7, primo periodo, dopo la
parola: legalità aggiungere le seguenti: con
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

* 22.1. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

* 22.2. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Sarracino, Scotto,
Ascani.

Al comma 1, dopo la parola: territoriali
aggiungere le seguenti: sottoscritti dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei

datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole:
riconosciute dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e con le seguenti: , come
individuate dal decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali del 30 gen-
naio 2015,;

b) al comma 5, dopo la parola: lavoro
aggiungere le seguenti: comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale.

22.3. Fabrizio Rossi.

Al comma 1, dopo la parola: territoriali
aggiungere le seguenti: sottoscritti dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale.

Conseguentemente:

a) al comma 5, dopo la parola: lavoro
aggiungere le seguenti: comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale;

b) al comma 7, primo periodo, dopo la
parola: legalità aggiungere le seguenti: con
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

22.4. Bonelli.

Al comma 1, dopo la parola: territoriali
aggiungere le seguenti: sottoscritti dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale.

Conseguentemente, al comma 5, dopo la
parola: lavoro aggiungere le seguenti: com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale.

22.5. Manes, Steger.

Al comma 1, dopo la parola: territoriali
aggiungere le seguenti: sottoscritti dalle or-
ganizzazioni sindacali dei datori e dei pre-
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statori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale.

22.6. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 1, dopo la parola: territoriali
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e delle
leggi e dei regolamenti sulla tutela, prote-
zione, assicurazione, assistenza e sicurezza
fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione
degli interventi.

22.10. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: comprensivo della verifica
della congruità dell’incidenza della mano-
dopera relativa allo specifico contratto af-
fidato.

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Le imprese
affidatarie o esecutrici di lavori di ripara-
zione, ripristino o ricostruzione di immo-
bili pubblici o privati danneggiati dall’e-
vento calamitoso che abbiano presentato o
che presentino progetti specifici per la di-
gitalizzazione del cantiere coerenti con le
direttive del Commissario straordinario be-
neficiano dei finanziamenti e dei contributi
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in
misura maggiorata del 10 per cento.

* 22.7. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 22.8. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Sarracino, Scotto,
Ascani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: comprensivo della verifica di
congruità dell’incidenza della manodopera
relativa allo specifico contratto affidato.

22.9. Bonelli.

Al comma 3, sostituire le parole: ricono-
sciute dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e con le seguenti: , come
individuate dal decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali del 30 gen-
naio 2015,.

22.11. Manes, Steger.

Al comma 7, primo periodo, dopo la
parola: legalità aggiungere le seguenti: con
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

22.12. Manes, Steger.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: con il coinvolgi-
mento delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative sul piano nazio-
nale.

22.13. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

ART. 23.

Al comma 1, sostituire le parole da: di
cui all’articolo 1 fino alla fine del comma,
con le seguenti: definiti ai sensi dell’articolo
1, comma 101 e seguenti della legge 30
dicembre 2023, n. 213, situati nei territori
per i quali è stato dichiarato lo stato di
ricostruzione ai sensi dell’articolo 2, può
chiedere l’immediata liquidazione, nel li-
mite del 30 per cento dell’ammontare, del
danno complessivamente indennizzabile ai
sensi del contratto di assicurazione stipu-
lato, tenuto altresì conto delle ipotesi di
limitazioni o esclusioni della garanzia as-
sicurativa, come stimato da perizia asseve-
rata da un tecnico abilitato, iscritto all’albo
di cui all’articolo 25, comma 1, lettera
b-bis), ed incaricato dal soggetto contraente
della polizza assicurativa. La richiesta è
inviata all’impresa assicurativa dal soggetto
di cui al primo periodo all’indirizzo con-
trattualmente indicato, unitamente all’atto
di nomina del proprio tecnico abilitato, nel
termine di novanta giorni dall’evento, an-
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che in deroga ai termini previsti dal con-
tratto di assicurazione. La richiesta deve
recare l’indicazione del luogo, dei giorni e
delle ore in cui le cose danneggiate, per le
quali deve essere garantita l’accessibilità in
sicurezza, sono disponibili, per non meno
di cinque giorni non festivi, per l’ispezione
diretta ad accertare l’indennizzabilità e l’en-
tità del danno.

Conseguentemente, all’articolo 25, comma
1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
b-bis) individuare i criteri per l’istituzione
di un apposito albo dei periti rami elemen-
tari da costituirsi presso l’Istituto per la
Vigilanza sulle Assicurazioni che disciplini
il ruolo del tecnico abilitato all’esecuzione
delle perizie asseverate di cui all’articolo 23
comma 1;.

23.1. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di cui all’articolo 1, comma 1, con le
seguenti: definiti ai sensi dell’articolo 1,
comma 101 e seguenti, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213,.

23.2. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: del 30 per cento aggiungere le se-
guenti: dell’ammontare.

23.3. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: subìto a causa dei medesimi eventi,
con le seguenti: complessivamente inden-
nizzabile ai sensi del contratto di assicu-
razione stipulato, tenuto altresì conto delle
ipotesi di limitazioni o esclusioni della ga-
ranzia assicurativa,.

23.4. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: iscritto all’albo di

cui all’articolo 25, comma 1, lettera b-bis)
ed incaricato dal soggetto contraente della
polizza assicurativa.

Conseguentemente, all’articolo 25, comma
1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) individuare i criteri per l’istitu-
zione di un apposito albo dei periti rami
elementari da costituirsi presso l’Istituto
per la Vigilanza sulle Assicurazioni che
disciplini il ruolo del tecnico abilitato al-
l’esecuzione delle perizie asseverate di cui
all’articolo 23 comma 1;.

23.5. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: all’impresa assicurativa aggiungere
le seguenti: dal soggetto all’indirizzo con-
trattualmente indicato, unitamente all’atto
di nomina del proprio tecnico abilitato,.

23.6. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La richiesta deve recare
l’indicazione del luogo, dei giorni e delle
ore in cui le cose danneggiate, per le quali
deve essere garantita l’accessibilità in sicu-
rezza, sono disponibili, per non meno di
cinque giorni non festivi, per l’ispezione
diretta ad accertare l’indennizzabilità e l’en-
tità del danno.

23.7. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. L’impresa assicurativa, accertata la
completezza della richiesta ricevuta di cui
al comma 1, deve gestirne l’istruzione entro
sessanta giorni dalla ricezione, nel caso
anche effettuando un sopralluogo al fine di
verificare lo stato dei luoghi e le effettive
condizioni dei beni strumentali e il presu-
mibile danno complessivamente indenniz-
zabile ai sensi del contratto assicurativo,
nonché la riconducibilità causale diretta
dei danni esistenti agli eventi calamitosi.

Mercoledì 29 maggio 2024 — 91 — Commissione VIII



Tale termine è esteso a novanta giorni in
caso di richieste di indennizzo totale di
importo superiore ai trecentomila euro.
Nel caso non sia stato possibile effettuare il
sopralluogo a causa dello stato dei luoghi
interessati dall’evento, i termini del sopral-
luogo sono da considerarsi sospesi fino al
momento in cui i luoghi risultino accessi-
bili.

3. Entro i termini definiti al comma 2,
se non sorgono contestazioni sul danno alla
luce di quanto previsto dal contratto assi-
curativo in termini di quantificazione del-
l’importo e sulla sua riconducibilità causale
agli eventi di cui all’articolo 1, comma 1,
nei territori per i quali è stato dichiarato lo
stato di ricostruzione ai sensi dell’articolo
2, l’impresa assicurativa liquida all’avente
diritto il 30 per cento del danno indenniz-
zabile ai sensi del contratto assicurativo.
Sono fatte salve le previsioni del contratto
assicurativo in tema di limitazioni o esclu-
sioni della garanzia assicurativa e le cause
di nullità, annullabilità e risoluzione del
contratto. La procedura di cui al presente
articolo non può essere esclusa per volontà
delle parti e l’impresa assicurativa non può
porre eccezioni, diverse da quelle sopra
richiamate derivanti dal contratto assicu-
rativo, allo scopo di ritardare o evitare la
prestazione.

23.8. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 2, premettere le seguenti pa-
role: Salvo cause di forza maggiore,.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sostituire la parola: dieci con la seguente:
trenta.

* 23.9. Mattia.

* 23.10. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 2, premettere le seguenti pa-
role: Salvo cause di forza maggiore.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sostituire la parola: dieci con la seguente:
venti.

23.11. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

Al comma 2, sostituire le parole: entro
dieci giorni dalla ricezione della richiesta
di cui al comma 1, effettua con le seguenti:
accertata la completezza della richiesta ri-
cevuta di cui al comma 1, deve gestirne
l’istruzione, entro sessanta giorni dalla ri-
cezione, nel caso anche effettuando.

23.12. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 2, sostituire la parola: dieci
con la seguente: sessanta.

23.13. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 2, dopo le parole: dei beni
strumentali aggiungere le seguenti: e il pre-
sumibile danno complessivamente inden-
nizzabile ai sensi del contratto assicura-
tivo,.

23.14. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Tale termine è esteso a
novanta giorni in caso di richieste di in-
dennizzo totale di importo superiore ai
trecentomila euro. Nel caso non sia stato
possibile effettuare il sopralluogo a causa
dello stato dei luoghi interessati dall’e-
vento, i termini del sopralluogo sono da
considerarsi sospesi fino al momento in cui
i luoghi risultino accessibili.

23.15. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: contestazioni sul danno aggiungere
le seguenti: alla luce di quanto previsto dal
contratto assicurativo in termini di quan-
tificazione dell’importo.

23.16. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: l’importo richiesto con le seguenti:
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all’avente diritto il 30 per cento del danno
indennizzabile ai sensi del contratto assi-
curativo.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, sopprimere il secondo periodo.

23.17. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le pa-
role: Sono fatte salve le aggiungere le se-
guenti: previsioni del contratto assicurativo
in tema di limitazioni o esclusioni della
garanzia assicurativa e le.

23.18. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 3, quarto periodo, dopo la
parola: eccezioni aggiungere le seguenti: di-
verse da quelle derivanti dal contratto as-
sicurativo,.

23.19. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Al comma 5, sostituire le parole: alla
medesima data, non sono con le seguenti: il
relativo sinistro sia avvenuto successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge e non siano.

23.20. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Zone franche urbane)

1. Nel territorio dei comuni colpiti dagli
eventi calamitosi di cui all’articolo 1, sono
istituite zone franche urbane, ai sensi del-
l’articolo 1, commi da 340 a 343, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

2. Nelle zone franche urbane istituite ai
sensi del comma 1 i benefìci economici e
occupazionali previsti dall’articolo 1, commi
da 340 a 343, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, sono riconosciuti, oltre che alle
imprese di nuova apertura, anche a quelle
già insediate nei territori colpiti dall’evento
calamitoso.

* 23.01. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

* 23.02. Milani.

* 23.03. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

* 23.04. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Braga, Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè,
Andrea Rossi, Furfaro, Ascani.

ART. 24.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 24.

(Misure per il recupero della piena capacità
del sistema produttivo)

1. All’atto della deliberazione dello stato
di ricostruzione, il Consiglio dei ministri
delibera in merito alla prosecuzione delle
misure adottate in occasione dello stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 28 e se-
guenti del codice di protezione civile, di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
per un periodo non superiore alla durata
dello stato di ricostruzione, selezionandone
il novero e, ove necessario, rimodulandone
l’intensità in funzione delle esigenze di ri-
partenza delle attività economiche.

2. Il Consiglio dei ministri delibera al-
tresì in merito all’adozione di eventuali
ulteriori misure a supporto degli investi-
menti nei territori dei comuni interessati
da eventi calamitosi di rilievo nazionale.

24.2. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

Al comma 1, premettere i seguenti:

« 01. All’atto della deliberazione dello
stato di ricostruzione, il Consiglio dei mi-
nistri delibera in merito alla prosecuzione
delle misure adottate in occasione dello
stato di emergenza ai sensi dell’articolo 28
e seguenti del codice di protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
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n. 1, per un periodo non superiore alla
durata dello stato di ricostruzione, selezio-
nandone il novero e, ove necessario, rimo-
dulandone l’intensità in funzione delle esi-
genze di ripartenza delle attività economi-
che.

02. Il Consiglio dei ministri delibera
altresì in merito all’adozione di eventuali
ulteriori misure a supporto degli investi-
menti nei territori dei comuni interessati
da eventi calamitosi di rilievo nazionale ».

24.3. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 20-ter è aggiunto il seguente:

« Art 20-quater. (Ulteriori misure a fa-
vore delle imprese ricadenti nelle aree col-
pite dagli eventi sismici) – 1. Al fine di
concedere un contributo una tantum a fa-
vore delle imprese ricadenti nelle aree dan-
neggiate dal sisma, che sono state impos-
sibilitate a riaprire le loro attività, le re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
possono utilizzare le economie derivanti
dalla gestione delle graduatorie predisposte
in applicazione dell’articolo 20-bis.

2. Le regioni stabiliscono i criteri e le
modalità di erogazione, nel limite massimo
di 40 mila euro per ciascuna impresa. ».

24.1. Battistoni, Mazzetti, Cortelazzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai territori per i quali sia stato
dichiarato lo stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale sono riconosciute le carat-
teristiche e le agevolazioni delle zone eco-
nomiche speciali di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.

24.4. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

ART. 25.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) individuare soglie di reddito, al
di sopra delle quali diventa obbligatoria
l’assicurazione per i danni al patrimonio
edilizio cagionati da calamità naturali ed
eventi catastrofali, con obbligo dello Stato
di intervenire limitatamente al di sotto di
tali soglie;.

25.1. Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) individuare i criteri per l’istitu-
zione di un apposito albo dei periti rami
elementari da costituirsi presso l’Istituto
per la Vigilanza sulle Assicurazioni che
disciplini il ruolo del tecnico abilitato al-
l’esecuzione delle perizie asseverate di cui
all’articolo 23 comma 1;.

25.2. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente:

b-bis) individuare i requisiti minimi
della perizia asseverata di cui all’articolo
23 comma 1;.

25.3. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) raccordare l’introduzione degli
schemi assicurativi di cui al presente arti-
colo, anche ai fini della riduzione dei re-
lativi premi, con l’adozione, da parte delle
autorità competenti, di specifici piani per
la riduzione dei rischi;.

25.4. Braga, Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.
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Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Modifiche alla disciplina delle misure da
adottare per rimuovere gli ostacoli alla ri-
presa delle normali condizioni di vita nelle

aree colpite da eventi calamitosi)

1. Al codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 28, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. In deroga all’articolo 9, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, con la delibera
del Consiglio dei ministri con cui è dichia-
rato lo stato d’emergenza nei comuni inte-
ressati da eventi calamitosi di rilievo na-
zionale, ai sensi dell’articolo 24, può essere
disposta la sospensione o il differimento
dei termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari, dei contributi previdenziali
e assistenziali, nonché dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali,
per un periodo non superiore alla durata
dello stato di emergenza, e comunque non
inferiore a novanta giorni.

1-ter. La sospensione di cui al comma
1-bis si applica limitatamente ai soggetti
aventi la residenza, il domicilio, la sede
legale o operativa, alla data dell’evento ca-
lamitoso, nei comuni individuati dalla de-
libera dello stato di emergenza.

1-quater. I sostituti di imposta, indipen-
dentemente dal loro domicilio fiscale, a
richiesta dei lavoratori residenti nei co-
muni individuati dalla delibera di cui al
comma 1-bis, non operano le ritenute alla
fonte, a decorrere dalla data dell’evento
calamitoso e fino al termine del periodo di
sospensione così come individuato dal
comma 1-bis. La sospensione dei paga-
menti delle imposte sui redditi si applica
alle ritenute operate ai sensi degli articoli
23, 24 e 29 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni e alle trattenute
relative alle addizionali regionali e comu-

nali all’imposta sul reddito delle persone
fisiche.

1-quinquies. Nei confronti dei contri-
buenti di cui al comma 1-ter, sono sospesi
nel periodo definito dalla delibera di cui al
comma 1-bis i termini dei versamenti e
degli adempimenti dovuti ai fini dell’appli-
cazione dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e della tassa sui rifiuti urbani di cui
all’articolo 1, comma 649, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, indipendentemente
dalla ubicazione dei fabbricati assoggetta-
bili a tassazione locale.

1-sexies. Nei comuni individuati dalla
delibera dello stato di emergenza sono,
altresì, sospesi per il periodo di cui al
comma 1-bis:

a) i versamenti riferiti al diritto an-
nuale di cui all’articolo 18 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, e successive modi-
ficazioni;

b) i versamenti, tributari e non, deri-
vanti dalle cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, dagli atti pre-
visti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dagli atti di cui all’articolo 9, commi da
3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dalle
ingiunzioni previste dal testo unico delle
disposizioni di legge relative alla riscos-
sione delle entrate patrimoniali dello Stato,
di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, emesse dagli enti territoriali o dai
soggetti affidatari di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e dagli atti di cui all’articolo 1, comma 792,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

c) i termini per la notifica delle car-
telle di pagamento e per la riscossione delle
somme risultanti dagli atti di cui all’arti-
colo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le
attività esecutive da parte degli agenti della
riscossione e i termini di prescrizione e
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decadenza relativi all’attività degli uffici
finanziari, ivi compresi quelli degli enti
locali e delle regioni;

d) le sanzioni amministrative per le
imprese che presentano in ritardo le do-
mande di iscrizione alla Camera di Com-
mercio Industria Artigianato e Agricoltura,
le denunce di cui all’articolo 9 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, il mo-
dello unico di dichiarazione previsto dalla
legge 25 gennaio 1994, n. 70, nonché la
richiesta di verifica periodica degli stru-
menti di misura ed il pagamento della
relativa tariffa;

e) i termini relativi agli adempimenti e
versamenti verso le amministrazioni pub-
bliche effettuati o a carico di professionisti,
consulenti e centri di assistenza fiscale che
abbiano sede o operino nei comuni indivi-
duati dalla delibera di cui al comma 1-bis,
per conto di aziende e clienti non operanti
nel territorio, nonché di società di servizi e
di persone in cui i soci residenti nei terri-
tori colpiti dall’evento calamitoso rappre-
sentino almeno il cinquanta per cento del
capitale sociale;

f) i processi civili e amministrativi e
quelli di competenza di ogni altra giurisdi-
zione speciale pendenti alla data dell’e-
vento calamitoso presso gli uffici giudiziari
aventi sede nei comuni individuati dalla
delibera di cui al comma 1-bis.

1-septies. Fino al termine del periodo di
sospensione definito dal comma 1-bis, non
concorrono alla formazione del reddito di
lavoro dipendente, di cui all’articolo 51 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, i sussidi occa-
sionali, le erogazioni liberali o i benefìci di
qualsiasi genere, concessi da parte sia dei
datori di lavoro privati a favore dei lavo-
ratori residenti nei comuni individuati dalla
delibera di cui al comma 1-bis interessati
dall’evento calamitoso, sia da parte dei da-
tori di lavoro privati operanti nei predetti
territori, a favore dei propri lavoratori,
anche non residenti nei predetti comuni.

1-octies. Le persone fisiche residenti o
domiciliate e le persone giuridiche, che

hanno sede legale o operativa nei comuni
individuati dalla delibera di cui al comma
1-bis, sono esentate dal pagamento dell’im-
posta di bollo e dell’imposta di registro per
le istanze, i contratti e i documenti presen-
tati alla pubblica amministrazione. Fatto
salvo l’adempimento degli obblighi dichia-
rativi di legge, non sono soggetti all’imposta
di successione, né alle imposte e tasse ipo-
tecarie e catastali, né all’imposta di registro
o di bollo gli immobili demoliti o dichiarati
inagibili a seguito dell’evento calamitoso.

1-novies. Le esenzioni previste dal comma
1-octies sono riconosciute esclusivamente
con riguardo alle successioni di persone
fisiche che alla data degli eventi sismici si
trovavano in una delle seguenti condizioni:

a) risultavano proprietarie o titolari di
diritti reali di godimento relativi ad immo-
bili ubicati nei comuni individuati dalla
delibera di cui al comma 1-bis;

b) risultavano proprietarie o titolari di
diritti reali di godimento relativi ad immo-
bili ubicati nei comuni individuati dalla
delibera di cui al comma 1-bis, dichiarati
inagibili.

1-decies. Le esenzioni previste dai commi
1-octies e 1-novies non si applicano qualora
al momento dell’apertura della successione
l’immobile sia stato già riparato o rico-
struito, in tutto o in parte. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della deli-
bera di cui al comma 1-bis, sono discipli-
nate le modalità di rimborso delle somme
già versate a titolo di imposta di succes-
sione, di imposte e tasse ipotecarie e cata-
stali, di imposta di registro o di bollo,
relativamente alle successioni che soddi-
sfano i requisiti di cui ai commi 1-octies e
1-novies ed aperte in data anteriore a quella
di entrata in vigore della citata delibera.

1-undecies. I redditi dei fabbricati, ubi-
cati nei comuni individuati dalla delibera
di cui al comma 1-bis, purché distrutti od
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero,
in quanto inagibili totalmente o parzial-
mente, non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e dell’imposta
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sul reddito delle società, fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati me-
desimi. I fabbricati di cui al primo periodo
sono, altresì, esenti dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tri-
buto per i servizi indivisibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 639, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, fino alla definitiva rico-
struzione o agibilità dei fabbricati stessi.

1-duodecies. Le disposizioni di cui al
comma 1-undecies, limitatamente agli im-
mobili ad uso produttivo, sono concesse nel
rispetto della normativa in materia di aiuti
di Stato.

1-terdecies. Con successive delibere del
Consiglio dei ministri possono essere indi-
viduati, sulla base delle comunicazioni del
Dipartimento della protezione civile, ulte-
riori comuni colpiti dall’evento calamitoso,
relativamente ai quali trova applicazione la
sospensione dei termini disposta dal comma
1-bis.

1-quaterdecies. Agli oneri finanziari, de-
rivanti dalle misure di cui ai commi pre-
cedenti, si provvede con l’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo per le emergenze nazio-
nali, istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
protezione civile, di cui all’articolo 44 ».

b) dopo l’articolo 28, sono aggiunti i
seguenti:

« Art. 28-bis.

(Sospensione dei termini)

1. Nei comuni interessati dagli eventi
calamitosi sono, altresì, sospesi per il pe-
riodo di cui all’articolo 28, comma 1-bis:

a) l’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio per finita locazione degli immobili
pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo
ovvero ad uso diverso da quello abitativo;

b) il pagamento dei canoni di conces-
sione e locazione relativi a immobili di-
strutti o dichiarati non agibili, di proprietà
dello Stato e degli enti pubblici, ovvero
adibiti ad uffici statali o pubblici;

c) previa istanza del debitore, il pa-
gamento delle rate dei mutui e dei finan-
ziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le
operazioni di credito agrario di esercizio e
di miglioramento e di credito ordinario,
erogati dalle banche, nonché dagli interme-
diari finanziari iscritti nell’albo di cui al-
l’articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni, e dalla Cassa
depositi e prestiti S.p.A., comprensivi dei
relativi interessi, con la previsione che gli
interessi attivi relativi alle rate sospese con-
corrano alla formazione del reddito d’im-
presa, nonché alla base imponibile dell’I-
RAP, nell’esercizio in cui sono incassati.
Analoga sospensione si applica, previa
istanza del debitore, anche ai pagamenti di
canoni per contratti di locazione finanzia-
ria, aventi ad oggetto edifici distrutti o
divenuti inagibili, anche parzialmente, ov-
vero beni immobili strumentali all’attività
imprenditoriale, commerciale, artigianale,
agricola o professionale svolta nei mede-
simi edifici. Previa istanza del debitore, la
sospensione si applica anche ai pagamenti
di canoni per contratti di locazione finan-
ziaria aventi per oggetto beni mobili stru-
mentali all’attività imprenditoriale, com-
merciale, artigianale, agricola o professio-
nale;

2. Con riferimento ai settori dell’energia
elettrica, dell’acqua e del gas, ivi inclusi i
gas diversi dal gas naturale distribuiti a
mezzo di reti canalizzate, nonché per i
settori delle assicurazioni e della telefonia,
la competente autorità di regolazione, con
propri provvedimenti, introduce norme per
la sospensione temporanea, per un periodo
non superiore alla durata dello stato di
emergenza, dei termini di pagamento delle
fatture emesse o da emettere per le utenze
situate nei comuni individuati dalla deli-
bera di cui all’articolo 28, comma 1-bis.

3. Nei confronti dei lavoratori autonomi
e dei datori di lavoro che risiedevano o
avevano sede legale o operativa nei comuni
individuati dalla delibera di cui all’articolo
28, comma 1-bis, non trovano applicazione
le sanzioni amministrative per ritardate
comunicazioni di assunzione, cessazione e
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variazione del rapporto di lavoro, in sca-
denza nel periodo di sospensione.

4. Gli eventi che hanno colpito i resi-
denti dei comuni individuati dalla delibera
di cui all’articolo 28, comma 1-bis, sono da
considerarsi causa di forza maggiore ai
sensi dell’articolo 1218 del codice civile,
anche ai fini dell’applicazione della norma-
tiva bancaria e delle segnalazioni delle ban-
che alla Centrale dei rischi.

Art. 28-ter.

(Disposizioni in materia di salute e sicurezza
di costruzioni ed edifici che ospitano luoghi

di lavoro)

1. I requisiti di solidità e stabilità pre-
visti dal decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81 e successive modifiche relativi agli
edifici ed alle costruzioni che ospitano luo-
ghi di lavoro s’intendono riferiti ai requisiti
previsti dalle norme tecniche per le costru-
zioni adottate con decreto del Ministro
delle infrastrutture del 14 gennaio 2008.

Art. 28-quater.

(Finanziamenti agevolati)

1. I soggetti autorizzati all’esercizio del
credito operanti nei territori colpiti dagli
eventi calamitosi, possono contrarre finan-
ziamenti, secondo contratti tipo definiti con
apposita convenzione stipulata con l’Asso-
ciazione bancaria italiana, assistiti dalla
garanzia dello Stato, ai sensi dell’articolo 5,
comma 7, lettera a), secondo periodo, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, al fine di con-
cedere finanziamenti agevolati assistiti dalla
garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati
dagli eventi calamitosi. Con decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
concesse le garanzie dello Stato di cui al
presente comma e sono definiti i criteri e le
modalità di operatività delle stesse.

2. In relazione all’accesso ai finanzia-
menti agevolati di cui al comma 1, in capo
al beneficiario del finanziamento matura
un credito di imposta, fruibile esclusiva-
mente in compensazione, in misura pari,
per ciascuna scadenza di rimborso, all’im-

porto ottenuto sommando alla quota capi-
tale gli interessi dovuti, nonché le spese
strettamente necessarie alla gestione dei
medesimi finanziamenti. Le modalità di
fruizione del credito di imposta sono sta-
bilite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate.

Art. 28-quinquies.

(Misure a sostegno dei lavoratori)

1. Ai lavoratori subordinati del settore
privato che, alla data dell’evento calami-
toso di cui alla delibera dello stato di
emergenza di cui all’articolo 28, comma
1-bis, risiedono o sono domiciliati ovvero
lavorano presso un datore di lavoro avente
sede legale od operativa in uno dei territori
dei comuni ivi indicati e che sono stati o
sono impossibilitati a prestare attività la-
vorativa a seguito degli eventi straordinari
emergenziali dichiarati con delibera dello
stato di emergenza, è riconosciuta dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nei limiti di cui al presente articolo
e in ogni caso entro il limite temporale
dello stato di emergenza, una integrazione
al reddito, con relativa contribuzione figu-
rativa, di importo mensile massimo pari a
quello previsto per le integrazioni salariali
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148. La medesima
integrazione al reddito è riconosciuta an-
che ai lavoratori privati dipendenti, impos-
sibilitati in tutto o in parte a recarsi al
lavoro, ove residenti o domiciliati nei me-
desimi territori e ai lavoratori agricoli im-
possibilitati a prestare l’attività lavorativa
per il medesimo evento straordinario.

2. L’impossibilità di recarsi al lavoro, di
cui al comma 1, deve essere collegata a un
provvedimento normativo o amministra-
tivo direttamente connesso all’evento stra-
ordinario emergenziale, alla interruzione o
impraticabilità delle vie di comunicazione
ovvero alla inutilizzabilità dei mezzi di
trasporto, ovvero alla inagibilità della abi-
tazione di residenza o domicilio, alle con-
dizioni di salute di familiari conviventi,
ovvero ad ulteriori avvenimenti che ab-
biano richiesto la presenza del lavoratore
in luogo diverso da quello di lavoro, tutti
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ricollegabili all’evento straordinario ed emer-
genziale. Tali condizioni devono essere ade-
guatamente documentate, anche mediante
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

3. Ai lavoratori impossibilitati a pre-
stare attività lavorativa, di cui al primo
periodo del comma 1, l’integrazione al red-
dito è riconosciuta per le giornate di so-
spensione dell’attività lavorativa, nel limite
massimo di novanta giornate ovvero, fermo
quanto previsto al comma 1, nel più ampio
termine individuato con delibera del Con-
siglio dei ministri.

4. Ai lavoratori impossibilitati a recarsi
al lavoro, di cui al secondo periodo del
comma 1, l’integrazione al reddito è rico-
nosciuta per le giornate di mancata pre-
stazione dell’attività lavorativa, fino ad un
massimo di quindici giornate ovvero, fermo
quanto previsto al comma 1, nel più ampio
termine individuato con delibera del Con-
siglio dei ministri.

5. Ai lavoratori agricoli, che alla data
dell’evento straordinario emergenziale ave-
vano un rapporto di lavoro attivo, è con-
cessa l’integrazione al reddito di cui al
comma 1 entro il limite massimo di no-
vanta giornate ovvero, fermo quanto pre-
visto al comma 1, nel più ampio termine
individuato con delibera del Consiglio dei
ministri. Per i restanti lavoratori agricoli,
l’integrazione al reddito di cui al comma 1
è concessa per un periodo pari al numero
di giornate lavorate nell’anno precedente,
detratte le giornate lavorate nell’anno in
corso, entro il limite massimo di novanta
ovvero, fermo quanto previsto al comma 1,
nel più ampio termine individuato con de-
libera del Consiglio dei ministri. Le inte-
grazioni al reddito di cui al presente comma
sono equiparate al lavoro ai fini del calcolo
delle prestazioni di disoccupazione agri-
cola.

6. I datori di lavoro che presentano
domanda per le integrazioni al reddito di-
sciplinate dal presente articolo, in conse-
guenza degli eventi calamitosi di cui alla

delibera dello stato di emergenza, sono
dispensati dall’osservanza degli obblighi di
consultazione sindacale e dei limiti tempo-
rali previsti dal decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

7. Le integrazioni al reddito di cui al
presente articolo sono incompatibili con
tutti i trattamenti di integrazione salariale
di cui al decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, con il trattamento di cui
all’articolo 8 della legge 8 agosto 1972,
n. 457, nonché con i trattamenti di cui
all’articolo 21, comma 4, della legge 23
luglio 1991, n. 223.

8. I periodi di concessione dell’integra-
zione al reddito, in conseguenza degli eventi
calamitosi di cui alla delibera dello stato di
emergenza, non sono conteggiati ai fini
delle durate massime complessive previste
dagli articoli 4, 12, 22 e 30 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. In
relazione alle integrazioni al reddito di cui
al presente articolo non è dovuto il contri-
buto addizionale di cui all’articolo 5, comma
1, del medesimo decreto legislativo.

9. Le integrazioni al reddito di cui ai
commi da 1 a 8 sono concesse nel limite di
spesa individuato con la delibera del Con-
siglio dei ministri con cui è dichiarato lo
stato di emergenza e le medesime sono
erogate con pagamento diretto da parte
dell’INPS nel rispetto del predetto limite di
spesa. L’INPS, che disciplina i termini e le
modalità di presentazione delle domande
anche derogando alla disciplina prevista
dal decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, provvede al monitoraggio del ri-
spetto del limite di spesa fornendo i risul-
tati dell’attività di monitoraggio al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dall’attività di monitoraggio do-
vesse emergere, anche in via prospettica, il
raggiungimento del complessivo predetto
limite di spesa, l’INPS non procede all’ac-
coglimento delle ulteriori domande per l’ac-
cesso ai benefìci di cui ai medesimi commi
da 1 a 8.

10. Alle attività di cui al presente arti-
colo l’INPS provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-

Mercoledì 29 maggio 2024 — 99 — Commissione VIII



slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 28-sexies.

(Sostegno al reddito dei lavoratori auto-
nomi)

1. Per il periodo individuato con deli-
bera del Consiglio dei ministri con cui è
dichiarato lo stato di emergenza nazionale,
in favore dei collaboratori coordinati e
continuativi, dei titolari di rapporti di agen-
zia e di rappresentanza commerciale, dei
lavoratori autonomi o professionisti, ivi com-
presi i titolari di attività di impresa, iscritti
a qualsiasi forma obbligatoria di previ-
denza e assistenza, che, alla data dell’e-
vento calamitoso di cui alla delibera dello
stato di emergenza, risiedono o sono do-
miciliati ovvero operano esclusivamente o,
nel caso degli agenti e rappresentanti, pre-
valentemente in uno dei comuni individuati
dalla delibera di cui all’articolo 28, comma
1-bis, e che hanno dovuto sospendere l’at-
tività a causa degli eventi medesimi, per i
quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei mini-
stri, è riconosciuta una indennità una tan-
tum, nel rispetto della normativa europea e
nazionale in materia di aiuti di Stato, nella
misura massima complessiva determinata
dalla predetta delibera. L’indennità di cui
al presente articolo non concorre alla for-
mazione del reddito ai sensi del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

2. L’indennità di cui al comma 1 è
riconosciuta ed erogata dall’INPS, a do-
manda adeguatamente documentata, nel
limite di spesa determinato dalla predetta
delibera. L’INPS provvede al monitoraggio
del rispetto del limite di spesa fornendo i
risultati dell’attività di monitoraggio al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dall’attività di monitoraggio do-
vesse emergere, anche in via prospettica, il
raggiungimento del complessivo predetto
limite di spesa, l’INPS non procede all’ac-
coglimento delle ulteriori domande per l’ac-
cesso ai benefici di cui al medesimo comma
1.

3. Alle attività di cui al presente articolo
l’INPS provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. ».

25.01. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

(Inammissibile limitatamente al capo-
verso Art. 28-ter)

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Modifiche alla disciplina delle misure da
adottare per rimuovere gli ostacoli alla ri-
presa delle normali condizioni di vita nelle

aree colpite da eventi calamitosi)

1. Al codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 28, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. In deroga all’articolo 9, della legge
27 luglio 2000, n. 212, con la delibera del
Consiglio dei ministri con cui è dichiarato lo
stato d’emergenza nei comuni interessati da
eventi calamitosi di rilievo nazionale, ai sensi
dell’articolo 24, può essere disposta la so-
spensione o il differimento dei termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari, dei
contributi previdenziali e assistenziali, non-
ché dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali, per un periodo non supe-
riore alla durata dello stato di emergenza, e
comunque non inferiore a novanta giorni.

1-ter. La sospensione di cui al comma
1-bis si applica limitatamente ai soggetti
aventi la residenza, il domicilio, la sede le-
gale o operativa, alla data dell’evento calami-
toso, nei comuni individuati dalla delibera
dello stato di emergenza.

1-quater. I sostituti di imposta, indipen-
dentemente dal loro domicilio fiscale, a ri-
chiesta dei lavoratori residenti nei comuni
individuati dalla delibera di cui al comma
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1-bis, non operano le ritenute alla fonte, a
decorrere dalla data dell’evento calamitoso
e fino al termine del periodo di sospensione
così come individuato dal comma 1-bis. La
sospensione dei pagamenti delle imposte sui
redditi si applica alle ritenute operate ai sensi
degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni e alle trat-
tenute relative alle addizionali regionali e co-
munali all’imposta sul reddito delle persone
fisiche.

1-quinquies. Nei confronti dei contri-
buenti di cui al comma 1-ter, sono sospesi
nel periodo definito dalla delibera di cui al
comma 1-bis i termini dei versamenti e degli
adempimenti dovuti ai fini dell’applicazione
dell’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e della tassa
sui rifiuti urbani di cui all’articolo 1, comma
649, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
indipendentemente dalla ubicazione dei fab-
bricati assoggettabili a tassazione locale.

1-sexies. Nei comuni individuati dalla de-
libera dello stato di emergenza sono, altresì,
sospesi per il periodo di cui al comma 1-bis:

a) i versamenti riferiti al diritto an-
nuale di cui all’articolo 18 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, e successive modi-
ficazioni;

b) i versamenti, tributari e non, deri-
vanti dalle cartelle di pagamento emesse da-
gli agenti della riscossione, dagli atti previsti
dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dagli atti di cui all’articolo 9, commi da 3-bis
a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, dalle ingiunzioni
previste dal testo unico delle disposizioni di
legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato, di cui al regio de-
creto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli
enti territoriali o dai soggetti affidatari di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e dagli atti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre
2019, n. 160;

c) i termini per la notifica delle cartelle
di pagamento e per la riscossione delle
somme risultanti dagli atti di cui all’articolo
29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecu-
tive da parte degli agenti della riscossione e i
termini di prescrizione e decadenza relativi
all’attività degli uffici finanziari, ivi com-
presi quelli degli enti locali e delle regioni;

d) le sanzioni amministrative per le im-
prese che presentano in ritardo le domande
di iscrizione alla Camera di Commercio In-
dustria Artigianato e Agricoltura, le denunce
di cui all’articolo 9 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, il modello unico di di-
chiarazione previsto dalla legge 25 gennaio
1994, n. 70, nonché la richiesta di verifica
periodica degli strumenti di misura ed il pa-
gamento della relativa tariffa;

e) i termini relativi agli adempimenti e
versamenti verso le amministrazioni pubbli-
che effettuati o a carico di professionisti, con-
sulenti e centri di assistenza fiscale che ab-
biano sede o operino nei comuni individuati
dalla delibera di cui al comma 1-bis, per
conto di aziende e clienti non operanti nel
territorio, nonché di società di servizi e di
persone in cui i soci residenti nei territori
colpiti dall’evento calamitoso rappresentino
almeno il cinquanta per cento del capitale
sociale;

f) i processi civili e amministrativi e
quelli di competenza di ogni altra giurisdi-
zione speciale pendenti alla data dell’evento
calamitoso presso gli uffici giudiziari aventi
sede nei comuni individuati dalla delibera di
cui al comma 1-bis.

1-septies. Fino al termine del periodo di
sospensione definito dal comma 1-bis, non
concorrono alla formazione del reddito di
lavoro dipendente, di cui all’articolo 51 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, i sussidi occasio-
nali, le erogazioni liberali o i benefici di qual-
siasi genere, concessi da parte sia dei datori
di lavoro privati a favore dei lavoratori resi-
denti nei comuni individuati dalla delibera
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di cui al comma 1-bis interessati dall’evento
calamitoso, sia da parte dei datori di lavoro
privati operanti nei predetti territori, a fa-
vore dei propri lavoratori, anche non resi-
denti nei predetti comuni.

1-octies. Le persone fisiche residenti o do-
miciliate e le persone giuridiche, che hanno
sede legale o operativa nei comuni indivi-
duati dalla delibera di cui al comma 1-bis,
sono esentate dal pagamento dell’imposta di
bollo e dell’imposta di registro per le istanze,
i contratti e i documenti presentati alla pub-
blica amministrazione. Fatto salvo l’adempi-
mento degli obblighi dichiarativi di legge, non
sono soggetti all’imposta di successione, né
alle imposte e tasse ipotecarie e catastali, né
all’imposta di registro o di bollo gli immobili
demoliti o dichiarati inagibili a seguito dell’e-
vento calamitoso.

1-novies. Le esenzioni previste dal comma
1-octies sono riconosciute esclusivamente
con riguardo alle successioni di persone fisi-
che che alla data degli eventi sismici si trova-
vano in una delle seguenti condizioni:

a) risultavano proprietarie o titolari di
diritti reali di godimento relativi ad immo-
bili ubicati nei comuni individuati dalla
delibera di cui al comma 1-bis;

b) risultavano proprietarie o titolari di
diritti reali di godimento relativi ad immo-
bili ubicati nei comuni individuati dalla
delibera di cui al comma 1-bis, dichiarati
inagibili;

1-decies. Le esenzioni previste dai commi
1-octies e 1-novies non si applicano qualora
al momento dell’apertura della successione
l’immobile sia stato già riparato o rico-
struito, in tutto o in parte. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della deli-
bera di cui al comma 1-bis, sono discipli-
nate le modalità di rimborso delle somme
già versate a titolo di imposta di succes-
sione, di imposte e tasse ipotecarie e cata-
stali, di imposta di registro o di bollo,
relativamente alle successioni che soddi-
sfano i requisiti di cui ai commi 1-octies e
1-novies ed aperte in data anteriore a quella
di entrata in vigore della citata delibera.

1-undecies. I redditi dei fabbricati, ubi-
cati nei comuni individuati dalla delibera

di cui al comma 1-bis, purché distrutti od
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero,
in quanto inagibili totalmente o parzial-
mente, non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e dell’imposta
sul reddito delle società, fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati me-
desimi. I fabbricati di cui al primo periodo
sono, altresì, esenti dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tri-
buto per i servizi indivisibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 639, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, fino alla definitiva rico-
struzione o agibilità dei fabbricati stessi.

1-duodecies. Le disposizioni di cui al
comma 1-undecies, limitatamente agli im-
mobili ad uso produttivo, sono concesse nel
rispetto della normativa in materia di aiuti
di Stato.

1-terdecies. Con successive delibere del
Consiglio dei ministri possono essere indi-
viduati, sulla base delle Comunicazioni del
Dipartimento della protezione civile, ulte-
riori comuni colpiti dall’evento calamitoso,
relativamente ai quali trova applicazione la
sospensione dei termini disposta dal comma
1-bis.

1-quaterdecies. Agli oneri finanziari, de-
rivanti dalle misure di cui ai commi pre-
cedenti, si provvede con l’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo per le emergenze nazio-
nali, istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
protezione civile, di cui all’articolo 44. ».

b) dopo l’articolo 28, sono aggiunti i
seguenti:

« Art. 28-bis.

(Sospensione dei termini)

1. Nei comuni interessati dagli eventi
calamitosi sono, altresì, sospesi per il pe-
riodo di cui all’articolo 28, comma 1-bis:

a) l’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio per finita locazione degli immobili
pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo
ovvero ad uso diverso da quello abitativo;
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b) il pagamento dei canoni di conces-
sione e locazione relativi a immobili di-
strutti o dichiarati non agibili, di proprietà
dello Stato e degli enti pubblici, ovvero
adibiti ad uffici statali o pubblici;

c) il pagamento delle rate dei mutui e
dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi
incluse le operazioni di credito agrario di
esercizio e di miglioramento e di credito
ordinario, erogati dalle banche, nonché da-
gli intermediari finanziari iscritti nell’albo
di cui all’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, e dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.A., comprensivi
dei relativi interessi, con la previsione che
gli interessi attivi relativi alle rate sospese
concorrano alla formazione del reddito d’im-
presa, nonché alla base imponibile dell’I-
RAP, nell’esercizio in cui sono incassati.
Analoga sospensione si applica anche ai
pagamenti di canoni per contratti di loca-
zione finanziaria, aventi ad oggetto edifici
distrutti o divenuti inagibili, anche parzial-
mente, ovvero beni immobili strumentali
all’attività imprenditoriale, commerciale, ar-
tigianale, agricola o professionale svolta nei
medesimi edifici. La sospensione si applica
anche ai pagamenti di canoni per contratti
di locazione finanziaria aventi per oggetto
beni mobili strumentali all’attività impren-
ditoriale, commerciale, artigianale, agricola
o professionale.

2. Con riferimento ai settori dell’energia
elettrica, dell’acqua e del gas, ivi inclusi i
gas diversi dal gas naturale distribuiti a
mezzo di reti canalizzate, nonché per i
settori delle assicurazioni e della telefonia,
la competente autorità di regolazione, con
propri provvedimenti, introduce norme per
la sospensione temporanea, per un periodo
non superiore alla durata dello stato di
emergenza, dei termini di pagamento delle
fatture emesse o da emettere per le utenze
situate nei comuni individuati dalla deli-
bera di cui all’articolo 28, comma 1-bis.

3. Nei confronti dei lavoratori autonomi
e dei datori di lavoro che risiedevano o
avevano sede legale o operativa nei comuni
individuati dalla delibera di cui all’articolo
28, comma 1-bis, non trovano applicazione

le sanzioni amministrative per ritardate
comunicazioni di assunzione, cessazione e
variazione del rapporto di lavoro, in sca-
denza nel periodo di sospensione.

4. Gli eventi che hanno colpito i resi-
denti dei comuni individuati dalla delibera
di cui all’articolo 28, comma 1-bis, sono da
considerarsi causa di forza maggiore ai
sensi dell’articolo 1218 del codice civile,
anche ai fini dell’applicazione della norma-
tiva bancaria e delle segnalazioni delle ban-
che alla centrale dei rischi.

Art. 28-ter.

(Disposizioni in materia di salute e sicurezza
di costruzioni ed edifici che ospitano luoghi

di lavoro)

1. I requisiti di solidità e stabilità pre-
visti dal decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81 e successive modifiche relativi agli
edifici ed alle costruzioni che ospitano luo-
ghi di lavoro s’intendono riferiti ai requisiti
previsti dalle norme tecniche per le costru-
zioni adottate con decreto del Ministro
delle infrastrutture del 14 gennaio 2008.

Art. 28-quater.

(Finanziamenti agevolati)

1. I soggetti autorizzati all’esercizio del
credito possono contrarre finanziamenti,
secondo contratti tipo definiti con appo-
sita convenzione stipulata con l’Associa-
zione bancaria italiana, assistiti dalla ga-
ranzia dello Stato, ai sensi dell’articolo 5,
comma 7, lettera a), del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, al fine di concedere finan-
ziamenti agevolati assistiti dalla garanzia
dello Stato ai soggetti danneggiati dall’e-
vento calamitoso. Con successivi decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze
sono concesse le garanzie dello Stato di
cui al presente comma e sono definiti i
criteri e le modalità di operatività delle
stesse, nel rispetto della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato.

Mercoledì 29 maggio 2024 — 103 — Commissione VIII



Art. 28-quinquies.

(Misure a sostegno dei lavoratori)

1. Ai lavoratori subordinati del settore
privato che, alla data dell’evento calami-
toso di cui alla delibera dello stato di
emergenza di cui all’articolo 28, comma
1-bis, risiedono o sono domiciliati ovvero
lavorano presso un datore di lavoro avente
sede legale od operativa in uno dei territori
dei comuni ivi indicati e che sono stati o
sono impossibilitati a prestare attività la-
vorativa a seguito degli eventi straordinari
emergenziali dichiarati con delibera dello
stato di emergenza, è riconosciuta dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nei limiti di cui al presente articolo
e in ogni caso entro il limite temporale
dello stato di emergenza, una integrazione
al reddito, con relativa contribuzione figu-
rativa, di importo mensile massimo pari a
quello previsto per le integrazioni salariali
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148. La medesima
integrazione al reddito è riconosciuta an-
che ai lavoratori privati dipendenti, impos-
sibilitati in tutto o in parte a recarsi al
lavoro, ove residenti o domiciliati nei me-
desimi territori e ai lavoratori agricoli im-
possibilitati a prestare l’attività lavorativa
per il medesimo evento straordinario.

2. L’impossibilità di recarsi al lavoro, di
cui al comma 1, deve essere collegata a un
provvedimento normativo o amministra-
tivo direttamente connesso all’evento stra-
ordinario emergenziale, alla interruzione o
impraticabilità delle vie di comunicazione
ovvero alla inutilizzabilità dei mezzi di
trasporto, ovvero alla inagibilità della abi-
tazione di residenza o domicilio, alle con-
dizioni di salute di familiari conviventi,
ovvero ad ulteriori avvenimenti che ab-
biano richiesto la presenza del lavoratore
in luogo diverso da quello di lavoro, tutti
ricollegabili all’evento straordinario ed emer-
genziale. Tali condizioni devono essere ade-
guatamente documentate, anche mediante
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

3. Ai lavoratori impossibilitati a pre-
stare attività lavorativa, di cui al primo
periodo del comma 1, l’integrazione al red-
dito è riconosciuta per le giornate di so-
spensione dell’attività lavorativa, nel limite
massimo di novanta giornate ovvero, fermo
quanto previsto al comma 1, nel più ampio
termine individuato con delibera del Con-
siglio dei ministri.

4. Ai lavoratori impossibilitati a recarsi
al lavoro, di cui al secondo periodo del
comma 1, l’integrazione al reddito è rico-
nosciuta per le giornate di mancata pre-
stazione dell’attività lavorativa, fino ad un
massimo di quindici giornate ovvero, fermo
quanto previsto al comma 1, nel più ampio
termine individuato con delibera del Con-
siglio dei ministri.

5. Ai lavoratori agricoli, che alla data
dell’evento straordinario emergenziale ave-
vano un rapporto di lavoro attivo, è con-
cessa l’integrazione al reddito di cui al
comma 1 entro il limite massimo di no-
vanta giornate ovvero, fermo quanto pre-
visto al comma 1, nel più ampio termine
individuato con delibera del Consiglio dei
ministri. Per i restanti lavoratori agricoli,
l’integrazione al reddito di cui al comma 1
è concessa per un periodo pari al numero
di giornate lavorate nell’anno precedente,
detratte le giornate lavorate nell’anno in
corso, entro il limite massimo di novanta
ovvero, fermo quanto previsto al comma 1,
nel più ampio termine individuato con de-
libera del Consiglio dei ministri. Le inte-
grazioni al reddito di cui al presente comma
sono equiparate al lavoro ai fini del calcolo
delle prestazioni di disoccupazione agri-
cola.

6. I datori di lavoro che presentano
domanda per le integrazioni al reddito di-
sciplinate dal presente articolo, in conse-
guenza degli eventi calamitosi di cui alla
delibera dello stato di emergenza, sono
dispensati dall’osservanza degli obblighi di
consultazione sindacale e dei limiti tempo-
rali previsti dal decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

7. Le integrazioni al reddito di cui al
presente articolo sono incompatibili con
tutti i trattamenti di integrazione salariale
di cui al decreto legislativo 14 settembre
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2015, n. 148, con il trattamento di cui
all’articolo 8 della legge 8 agosto 1972,
n. 457, nonché con i trattamenti di cui
all’articolo 21, comma 4, della legge 23
luglio 1991, n. 223.

8. I periodi di concessione dell’integra-
zione al reddito, in conseguenza degli eventi
calamitosi di cui alla delibera dello stato di
emergenza, non sono conteggiati ai fini
delle durate massime complessive previste
dagli articoli 4, 12, 22 e 30 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. In
relazione alle integrazioni al reddito di cui
al presente articolo non è dovuto il contri-
buto addizionale di cui all’articolo 5, comma
1, del medesimo decreto legislativo.

9. Le integrazioni al reddito di cui ai
commi da 1 a 8 sono concesse nel limite di
spesa individuato con la delibera del Con-
siglio dei ministri con cui è dichiarato lo
stato di emergenza e le medesime sono
erogate con pagamento diretto da parte
dell’INPS nel rispetto del predetto limite di
spesa. L’INPS, che disciplina i termini e le
modalità di presentazione delle domande
anche derogando alla disciplina prevista
dal decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, provvede al monitoraggio del ri-
spetto del limite di spesa fornendo i risul-
tati dell’attività di monitoraggio al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dall’attività di monitoraggio do-
vesse emergere, anche in via prospettica, il
raggiungimento del complessivo predetto
limite di spesa, l’INPS non procede all’ac-
coglimento delle ulteriori domande per l’ac-
cesso ai benefici di cui ai medesimi commi
da 1 a 8.

10. Alle attività di cui al presente arti-
colo l’INPS provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 28-sexies.

(Sostegno al reddito dei lavoratori auto-
nomi)

1. Per il periodo individuato con deli-
bera del Consiglio dei ministri con cui è
dichiarato lo stato di emergenza nazionale,

in favore dei collaboratori coordinati e
continuativi, dei titolari di rapporti di agen-
zia e di rappresentanza commerciale, dei
lavoratori autonomi o professionisti, ivi com-
presi i titolari di attività di impresa, iscritti
a qualsiasi forma obbligatoria di previ-
denza e assistenza, che, alla data dell’e-
vento calamitoso di cui alla delibera dello
stato di emergenza, risiedono o sono do-
miciliati ovvero operano esclusivamente o,
nel caso degli agenti e rappresentanti, pre-
valentemente in uno dei comuni individuati
dalla delibera di cui all’articolo 28, comma
1-bis, e che hanno dovuto sospendere l’at-
tività a causa degli eventi medesimi, per i
quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei mini-
stri, è riconosciuta una indennità una tan-
tum, nel rispetto della normativa europea e
nazionale in materia di aiuti di Stato, nella
misura massima complessiva determinata
dalla predetta delibera. L’indennità di cui
al presente articolo non concorre alla for-
mazione del reddito ai sensi del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

2. L’indennità di cui al comma 1 è
riconosciuta ed erogata dall’INPS, a do-
manda adeguatamente documentata, nel
limite di spesa determinato dalla predetta
delibera. L’INPS provvede al monitoraggio
del rispetto del limite di spesa fornendo i
risultati dell’attività di monitoraggio al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dall’attività di monitoraggio do-
vesse emergere, anche in via prospettica, il
raggiungimento del complessivo predetto
limite di spesa, l’INPS non procede all’ac-
coglimento delle ulteriori domande per l’ac-
cesso ai benefici di cui al medesimo comma
1.

3. Alle attività di cui al presente articolo
l’INPS provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

25.02. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

(Inammissibile limitatamente al capo-
verso Art. 28-ter)
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ART. 26.

Al comma 1, sostituire le parole da: non
si applicano alle gestioni commissariali fino
alla fine del comma con le seguenti: si
applicano alle speciali gestioni commissa-
riali per la ricostruzione post-calamità isti-
tuite in data successiva all’entrata in vigore
della legge medesima.

26.1. Simiani, Curti, Ferrari, Scarpa, Braga,
Gnassi, Vaccari, Bakkali, Bonafè, An-
drea Rossi, Furfaro, Ascani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al codice della protezione civile,
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 24, comma 3, le parole:
« non può superare i 12 mesi, ed è proro-
gabile per non più di ulteriori 12 mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « , non può
superare i 6 mesi, ed è prorogabile per non
più di ulteriori 6 mesi. »;

b) all’articolo 24, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Almeno trenta giorni prima della
scadenza del termine di durata dello stato
di emergenza, il Consiglio dei ministri de-
libera, alternativamente, in merito alla pro-
roga di cui al comma 3, alla conclusione
dello stato di emergenza, determinando gli
effetti di cui al comma 6, ovvero delibera lo
stato di ricostruzione di rilievo nazio-
nale. »;

c) all’articolo 25, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il Dipartimento della protezione
civile predispone sul proprio sito internet
un’apposita sezione, nella quale pubblica le
deliberazioni di cui all’articolo 24, le ordi-
nanze di protezione civile, ivi compresi i
relativi formulari e la modulistica a tale
scopo predisposta, nonché le deliberazioni
assunte dalle amministrazioni, anche in

gestione commissariale, relative allo stato
di emergenza. »;

d) all’articolo 26, comma 1, le parole:
« Almeno trenta giorni prima della sca-
denza dello stato di emergenza di rilievo
nazionale » sono sostituite dalle seguenti:
« Nel caso previsto dall’articolo 24, comma
6, »;

e) dopo l’articolo 28, è aggiunto il
seguente: « Art. 28-bis. (Formulari e modu-
listica) – 1. Per le finalità di cui all’articolo
28, la Protezione civile predispone, secondo
modelli standardizzati, i formulari e la
modulistica da adottare in funzione delle
singole fattispecie di fenomeni calami-
tosi. ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e di coor-
dinamento.

* 26.2. Mazzetti, Cortelazzo, Battistoni.

* 26.3. Milani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al codice della protezione civile,
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 24, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Almeno trenta giorni prima della
scadenza del termine di durata dello stato
di emergenza, il Consiglio dei ministri de-
libera, alternativamente, in merito alla pro-
roga di cui al comma 3, alla conclusione
dello stato di emergenza, determinando gli
effetti di cui al comma 6, ovvero delibera lo
stato di ricostruzione di rilievo nazio-
nale. »;

b) all’articolo 25, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il Dipartimento della protezione
civile predispone sul proprio sito internet
un’apposita sezione, nella quale pubblica le
deliberazioni di cui all’articolo 24, le ordi-
nanze di protezione civile, ivi compresi i
relativi formulari e la modulistica a tale
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scopo predisposta, nonché le deliberazioni
assunte dalle amministrazioni, anche in
gestione commissariale, relative allo stato
di emergenza. »;

c) all’articolo 26, comma 1, le parole:
« Almeno trenta giorni prima della sca-
denza dello stato di emergenza di rilievo
nazionale » sono sostituite dalle seguenti:
« Nel caso previsto dall’articolo 24, comma
6, »;

d) dopo l’articolo 28, è aggiunto il
seguente: « Art. 28-bis. (Formulari e modu-

listica) – 1. Per le finalità di cui all’articolo
28, la Protezione civile predispone, secondo
modelli standardizzati, i formulari e la
modulistica da adottare in funzione delle
singole fattispecie di fenomeni calami-
tosi. ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e di coor-
dinamento.

26.4. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti.
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